
Repertorio n.45976                           Raccolta n.30586
ACCORDO OPERATIVO CON VALENZA DI PIANO URBANISTICO ATTUATIVO
PER INSEDIAMENTO LOGISTICO DENOMINATO "ALPPACA" AMBITO A13 -
03 (Scheda n. 14 dell’Atto d'indirizzo - approvato con del.

C.C. n. 72/2018, ai sensi dell’art. 4 L.R. 24/17 e ss.mm.ii.)
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventiquattro, il giorno ventinove del mese di
aprile

(29 aprile 2024)
In Forlì, nel mio Studio in Via Mentana n. 4.
Avanti a me Avv. Marco Maltoni, Notaio in Forlì, iscritto al
Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Forlì e Rimini,
sono presenti i signori:
da una parte:
- Picchioni Franco, nato a Montevarchi (AR) il 3 agosto 1952
domiciliato per la carica presso la sede della sotto indica-
ta società, che interviene al presente atto nella qualità di
Amministratore Unico e quindi legale rappresentante della so-
cietà:
"GES.CO S.R.L.", con socio unico, con sede legale in Cesena
(FC) in Via Del Rio n. 400, con capitale sociale di Euro
100.000,00 (centomila virgola zero zero) interamente versato
ed esistente, codice fiscale e numero di iscrizione nel Regi-
stro Imprese della Camera di Commercio della ROMAGNA
Forlì-Cesena e Rimini 00143350403 ed iscritta al R.E.A. al
n. FO-135590, (soggetta ad attività di direzione e coordina-
mento da parte della AMADORI S.P.A. codice fiscale:
10139280969), a questo atto autorizzato in virtù dei poteri
a lui conferiti a norma dello Statuto Sociale nonchè con de-
libera dell'assemblea dei soci in data 22 marzo 2024;
. con titolarità esclusiva dei terreni siti in Forlimpopoli,
Via del Paganello e distinti al Catasto Terreni del Comune
di Forlimpopoli al Foglio 12 Part. 2223 e al Foglio 6 Part.
34 – 95 – 183 – 184 – 190 – 193 – 194 – 226 – 228 – 229 –
231 – 233 – 234 – 235 – 236 – 237 – 240 – 250 – 253 – 254 –
256 – 259 – 262 – 264 – 317 – 319 – 321 – 323 – 326 – 328 –
331 – 333 – 335 – 337 – 338 – 339 – 341 – 343 – 345 – 347 –
354 – 356 – 357 – 360 – 362 – 363 – 365 – 368 – 370 di PRO-
PRIETA’ della GES.CO S.R.L. a seguito di Decreto di Trasferi-
mento “Lotto 1 Scalomerci”, rep.n. 2/21 del 12 gennaio 2021,
trascritto a Forlì l'8 marzo 2021, art. 2800;
. con titolarità esclusiva dei terreni siti in Forlimpopo-
li, Via del Paganello individuati al Catasto Terreni del Co-
mune di Forlimpopoli al Foglio 6 Part. 291 – 293 di PROPRIE-
TA’ della GES.CO S.R.L. a seguito di atto ai rogiti del Nota-
io di Forlì, Dott.ssa Cinzia Brunelli in data 7 giugno 2021,
rep.n. 32408/11010, registrato a Forlì il 10 giugno 2021
n.5028 Serie 1T e trascritto a Forlì il 10 giugno 2021 Reg.
Part. n. 7932 Procedura di liquidazione coatta amministrati-
va D.M. 170/2012 “CONSORZIO EDILE SERVIZI ARTIGIANI –

Avv. MARCO MALTONI
NOTAIO

Via Mentana n.4 - 47121 FORLI'
Tel. 0543-36448

info@maltoniscozzoli.it
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C.E.S.A. SOCIETA’ CONSORTILE COOPERATIVA”;
d’ora in poi indicato per brevità con l’espressione SOGGETTO
ATTUATORE;
dall'altra:
- Zoffoli Maria Ilaria, nata a Forlimpopoli (FC) il 15 mag-
gio 1982, nella sua qualità di Responsabile del VI Settore E-
dilizia Privata Territorio Ambiente del Comune di Forlimpopo-
li e Ing. Benedetta Farolfi nata a Forlì il 18 settembre
1978, nella sua qualità di Responsabile del IV Settore
LL.PP. Patrimonio e Progettazione del Comune di Forlimpopoli
entrambe domiciliate per la carica presso la Residenza Comu-
nale in Forlimpopoli, Piazza Fratti n.2, che intervengono
per conto ed in legale rappresentanza del:
COMUNE DI FORLIMPOPOLI, con sede in Forlimpopoli, Piazza
Fratti n. 2, codice fiscale n.80005790409 e partita IVA
n.00616370409 - autorizzate alla firma con decreto sindacale
n. 6/2024 (Zoffoli) e n.3/2024 (Farolfi), competenti alla
stipulazione dei contratti dell'Ente in base alla legittima-
zione conferitagli dall'art. 107, comma 3, lett. c) D.lgs.
18 agosto 2000 n. 267, nonché in esecuzione della delibera
di Giunta Comunale n. 13 in data 23 aprile 2024; d’ora in
poi indicato per brevità con l’espressione COMUNE DI FORLIM-
POPOLI.
Detti comparenti della cui identità personale, qualifica e
poteri io notaio sono certo, con il presente atto convengono
e stipulano quanto segue.

PREMESSO CHE
- il Comune di Forlimpopoli si è dotato, ai sensi della L.R.
20/2000 e ss.mm.ii.:
PIANO STRUTTURALE COMUNALE (P.S.C.) ADOTTATO CON ATTO C.C.
N. 96 DEL 28/10/2005 E APPROVATO CON ATTO C.C. N. 74 DEL
31/07/2006, modificato con:
· Variante specifica al Piano Strutturale Comunale adottata
con atto C.C. n. 58 del 20/10/2015 e approvata con atto C.C.
n. 45 del 21/11/2016;
· Variante specifica al Piano Strutturale Comunale adottata
con atto C.C. n. 46 del 13/06/2018 e approvata con atto C.C.
n. 31 del 18/05/2019;
REGOLAMENTO URBANISTICO EDILIZIO (R.U.E.) ADOTTATO CON ATTO
C.C. N. 85 DEL 22/10/2007 E APPROVATO CON ATTO C.C. 22 DEL
23/05/2008, modificato con:
. 1° Variante al Regolamento Urbanistico Edilizio adottata
con atto C.C. n. 3 del 28/01/2013 e approvata con atto C.C.
n. 08 del 20/03/2014;
. 2° Variante specifica al Regolamento Urbanistico Edilizio
adottata con atto C.C. n. 26 del 23/04/2015 e approvata con
atto C.C. n. 22 del 31/05/2016;
. 3° Variante al Regolamento Urbanistico Edilizio adottata
con atto C.C. n. 54 del 19/12/2016 e approvata con atto C.C.
N. 45 del 20/09/2017;
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. PRIMO PIANO OPERATIVO COMUNALE (P.O.C.) ADOTTATO CON ATTO
C.C. N. 46 DEL 23/09/2008 E APPROVATO CON ATTO C.C. N. 41
DEL 22/05/2009, modificato con:
. 1° Variante al Piano Operativo Comunale adottata con atto
C.C. n. 3 Del 01/02//2010 e approvata con atto C.C. n. 42
del 28/07/2010;
. 2° Variante al Piano Operativo Comunale adottata con atto
C.C. n. 52 Del 16/11/2010 e approvata con atto C.C. n. 15
del 27/04/2011;
. Integrazione alla 2° Variante Al Piano Operativo Comunale
adottata con atto C.C. n. 07 del 01/03/2011 e approvata con
Atto C.C. n. 09 del 20/04/2012;
. Variante Specifica al Piano Operativo Comunale adottata
con atto C.C. n 67 del 06/11/2013 e approvata con atto C.C.
n. 22 del 07/04/2014;
. Variante Specifica al Piano Operativo Comunale adottata
con atto C.C. n. 25 del 23/04/2015 e approvata con atto C.C.
n. 59 del 20/10/2015;
PIANO DI RISCHIO AEROPORTUALE (P.R.A.) adottato con atto
C.C. n. 2 del 28/01/2013;
ACCORDO TERRITORIALE tra la Provincia di Forlì/Cesena, l'Au-
torità dei Bacini Regionali Romagnoli, il Servizio Tecnico
di Bacino della Romagna ed i Comuni di Forlì e Forlimpopoli
per la RIQUALIFICAZIONE FLUVIALE DEL RONCO - BIDENTE NEL
TRATTO FRA IL PONTE DELLA VIA EMILIA E LA CONFLUENZA DEL TOR-
RENTE SALSO, approvato con Delibera C.C. n.13 del 26/04/2012
e sottoscritto fra le parti in data 31/01/2013;

PREMESSO INOLTRE CHE
Il 1° POC del Comune di Forlimpopoli ha esaurito la sua effi-
cacia quinquennale in data 17/06/2014 e pertanto il Comune
di Forlimpopoli con Delibera di Consiglio Comunale n. 59 del
30/10/2017 ha approvato l'“ATTO DI INDIRIZZO PER LA REDAZIO-
NE DEL SECONDO PIANO OPERATIVO COMUNALE (P.O.C.) DEL COMUNE
DI FORLIMPOPOLI E APPROVAZIONE SCHEMA AVVISO PUBBLICO PER LA
SELEZIONE DELLE PROPOSTE AI SENSI ART. 30 DELLA LR 20/2000 E
S.M.I. E I.”;
tra le proposte è pervenuta quella avanzata della Società
SA.PRO S.p.A. da parte del liquidatore VERGALLO ITALO BRUNO
(Prot. n. 19253 del 30/11/2017) precedente titolare delle a-
ree incluse nell’Ambito A13-03 denominato “Area Industriale
Scalo Merci ferroviario” individuato dal Piano Strutturale
Comunale vigente;
il 1 gennaio 2018 è entrata in vigore la nuova legge urbani-
stica regionale n. 24 del 21 dicembre 2017 recante “Discipli-
na regionale sulla tutela e l'uso del territorio” che ha so-
stituito la previgente LR 20/2000.
La nuova legge urbanistica prevede un periodo transitorio di
adeguamento della propria pianificazione urbanistica vigen-
te, così ripartito:
- prima fase di quattro anni, che si conclude il 1 gennaio
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2022, entro la quale deve essere formalmente avviato l'iter
approvativo del nuovo strumento;
- seconda fase di due anni, che si conclude il 1 gennaio
2024, entro la quale il PUG deve essere approvato.
L’entrata in vigore della Legge Regionale 24/2017 ha intro-
dotto la facoltà per le Amministrazioni Comunali di dare at-
tuazione alle previsioni del PSC tramite approvazione di Ac-
cordi Operativi ai sensi dell’art. 38 della predetta legge
previa delibera di Indirizzi del Consiglio Comunale precedu-
ta dalla raccolta di manifestazioni di Interesse da parte
dei soggetti interessati;
il Comune di Forlimpopoli con Delibera di Consiglio Comunale
n. 72 del 28/11/2018 ha quindi approvato l'“Atto di indiriz-
zo ai sensi dell'articolo 4 della nuova legge regionale
24/2017. Approvazione delle proposte pervenute a seguito de-
gli esiti delle procedure a evidenza pubblica espletate ai
sensi dell’art. 30 c, 10 della LR 20/2000 di cui alla delibe-
ra di C.C. 59/2017”, riconducendovi gli esiti della valuta-
zione tecnica delle proposte/manifestazioni d’interesse per-
venute a seguito della procedura ad evidenza pubblica effet-
tuata per il 2° POC;
tra queste anche la richiesta Prot. 19253 del 30/11/2017 so-
pra citata della SA.PRO S.p.A., valutata ed approvata come
SCHEDA n. 14 nel suddetto Atto di Indirizzo C.C. n. 72/2018
per la trasformazione urbanistica dell’Ambito A13-03;
l’attuazione degli interventi previsti nelle proposte risul-
tate ammissibili è subordinata ad approvazione di specifici
“ACCORDI OPERATIVI”, ai sensi dell’art. 38 della L.R.
24/2017, da presentarsi da parte dei soggetti interessati en-
tro il 01/01/2021 (termine prorogato al 01/01/2022 con L.R.
3/2020);
A seguito degli eccezionali eventi alluvionali che hanno col-
pito nel mese di maggio 2023 il territorio romagnolo, per
cui il Comune di Forlimpopoli è ricompreso nell'allegato 1
del D.L. 61/2023 (Decreto Alluvione), convertito con Legge
n. 100/2023, la Regione ha precisato che il termine ultimo
perentorio di decadenza del periodo transitorio è prorogato
dal 1 gennaio 2024 al 3 maggio 2024. La sottoscrizione della
presente convenzione dovrà pertanto avvenire tassativamente
entro il giorno 02/05/2024, pena la decadenza della previsio-
ne urbanistica.

RICHIAMATO CHE
parallelamente alla definizione ed alla assunzione dell'Atto
di Indirizzo era in corso lo sviluppo progettuale per la
“REALIZZAZIONE DELLA STRADA DI COLLEGAMENTO VELOCE
FORLÌ-CESENA – 1° E 2° LOTTO”, nuovo asse di superamento via-
rio dell'abitato di San Leonardo, con il Comune di Forlì co-
me Ente capofila del procedimento e la società Forlì Mobi-
lità Integrata (FMI S.r.l.) incaricata della progettazione e
direzione lavori;
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il tracciato del LOTTO 1°, posto a cavallo dei due Comuni di
Forlì e Forlimpopoli, ricongiunge la circonvallazione di For-
limpopoli con la Via Mattei a Forlì, ricadendo all'interno
dell'Ambito A13-03 del PSC e costituendone infrastruttura
principale di attraversamento ed accesso;
pertanto la scheda n. 14 dell’Atto di indirizzo ha tenuto
conto delle necessità di raccordo tra la suddetta infrastrut-
tura viaria e la porzione di ambito A13-03 posta in trasfor-
mazione, prevedendo i seguenti adempimenti a carico del sog-
getto attuatore:
- aggiornare il progetto con l'ultima versione della strada
di collegamento veloce Forlì-Cesena di recente approvazione;
il tracciato del LOTTO 1° è stato introdotto nella strumenta-
zione urbanistica del Comune di Forlimpopoli con i seguenti
atti:
. variante specifica al PSC del Comune di Forlimpopoli adot-
tata con atto C.C. n. 46 del 13/06/2018 ed approvata con at-
to C.C. n. 31 in data 18/05/2019;
. deliberazioni del Consiglio Comunale di Forlimpopoli n. 16
del 29/04/2020 (adozione) e n. 7 del 28/01/2021 (approvazio-
ne) con apposizione del vincolo preordinato all'esproprio ai
sensi della L.R. n. 37/2002 e della L.R. n. 20/2000, in com-
binato disposto con gli artt. 3, 4, 29 e 79 della L.R. n.
24/2017;
nelle more tra l'adozione e l'approvazione della Variante ur-
banistica C.C. n. 7 del 28/01/2021, l'area disciplinata alla
Scheda n. 14 dell'Atto di Indirizzo è stata acquisita trami-
te procedure esecutive del Tribunale di Forlì dalla Società
GE.SCO S.R.L., come già elencate in testa al presente atto.

RILEVATO CHE
Il SOGGETTO ATTUATORE ha presentato al Comune di Forlimpopo-
li in data 27/09/2021 Prot. 17663 una proposta operativa ine-
rente l'area distinta al Catasto Terreni del Comune di For-
limpopoli al Foglio 6 mappali 34 – 95 – 183 – 184 – 190 –
193 – 194 – 226 – 228 – 229 – 231 – 233 – 234 – 235 – 236 –
237 – 240 – 250 – 253 – 254 – 256 – 259 – 262 – 264 – 291 –
293 – 317 – 319 – 321 – 323 – 326 – 328 – 331 – 333 – 335 –
337 – 338 – 339 – 341 – 343 – 345 – 347 – 354 – 356 – 357 –
360 – 362 – 363 – 365 – 368 – 370 ricadente nell'ambito di
PSC denominato A1 3-3;
a cui sono seguite le integrazioni/revisioni in data:
. 25/11/2021 Prot. 0021665;
. 31/12/2021 Prot. n. 20 del 03/01/2022;
. 30/12/2022 Prot. 0026871;
. 17/01/2023 Prot. 0000982;
. 19/01/2023 Prot. 1210;
. 08/03/2023 Prot. 4722;
. 28/06/2023 Prot. 12412;
. 28/06/2023 Prot. 12416;
. 28/06/2023 Prot. 12417;
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. 28/06/2023 Prot. 12418;

. 29/06/2023 Prot. 12476;

. 29/06/2023 Prot. 12547;

. 30/06/2023 Prot. 12677;

. 22/12/2023 Prot. 24000;

. 04/03/2024 Prot. 4406;

. 05/03/2024 Prot. 4440;

. 06/03/2024 Prot. 4510;

. 03/03/2024 Prot. 4551;

. 08/03/2024 Prot. 4746;

. 08/03/2024 Prot. 4757;

. 13/03/2024 Prot. 5093;

. 14/03/2024 Prot. 5210;

. 21/03/2024 Prot. 5819;

. 15/04/2024 Prot. 7576;

. 16/04/2024 Prot. 7661.
La Proposta di Accordo Operativo è stata presentata dalla So-
cietà GE.SCO S.r.l., con i contenuti dell’art. 38 della LR
24/2017, avente valore di Piano Urbanistico Attuativo, ed è
stata redatta dall’ ARCH. FABIO EUGENIO FLAMINI, iscritto
all’Ordine degli Architetti di Forlì-Cesena al n. 170, dello
studio tecnico Fabio Flamini, con sede a Civitella di Roma-
gna (FC), V. le Roma, n. 8, coadiuvato da tecnici speciali-
sti per le diverse discipline.
La documentazione si compone come da Elenco Elaborati ALLEGA-
TO A DCC n. 13 del 23 aprile 2024.

DATO ATTO CHE:
Per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della cri-
minalità organizzata nel settore edilizio, il Comune ha ac-
quisito l'informazione antimafia di cui all'articolo 84, com-
ma 3, del decreto legislativo n. 159 del 2011 con riferimen-
to al soggetto che ha proposto la stipula dell’accordo opera-
tivo con esito negativo, in data 17/04/2024..
Al fine di assicurare il rispetto dei principi di trasparen-
za e di partecipazione, copia della proposta di accordo ope-
rativo presentata è stata immediatamente pubblicata sul sito
web del Comune e depositata presso la sede della medesima am-
ministrazione, pubblicazione e deposito avvenuto in data
21/12/2021, per consentire a chiunque di prenderne visione;

DATO ATTO INOLTRE CHE
con Delibera di Giunta Comunale n. 93 in data 28/10/2021, il
Comune di Forlimpopoli ha approvato il PROGETTO DEFINITIVO
dell’opera pubblica per la “REALIZZAZIONE DELLA STRADA DI
COLLEGAMENTO VELOCE FORLÌ- CESENA – 1° E 2° LOTTO”, con di-
chiarazione di pubblica utilità relativamente al Comune di
Forlimpopoli (LOTTO 1°);
con DETERMINAZIONE N. 594 del 07/03/2022, l'Ufficio Espropri
del Comune di Forlì, ha emanato il decreto di esproprio da
cui sono escluse le aree della Società SAPRO, nel frattempo
acquisite da GE.SCO SRL. e inserite nella proposta di Accor-
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do Operativo presentato al Comune di Forlimpopoli;
con determinazione dirigenziale del Servizio Infrastrutture
Mobilità e Verde n. 1283 del 07/05/2022 del Comune di Forlì,
è stato approvato il PROGETTO ESECUTIVO e le modalità di af-
fidamento, unitamente alla determinazione a contrarre;
Il Comune ha svolto la verifica della conformità della propo-
sta acquisendo ove necessario i pareri dei Settori interessa-
ti nonché degli enti coinvolti; data l’ampiezza e la comples-
sità della trasformazione la proposta di assetto è scaturita
attraverso un preliminare e costante confronto con gli Enti
e i soggetti gestori ricadenti nell’ambito territoriale inte-
ressato, anche tramite:
. Conferenza dei Servizi istruttoria sulla PROPOSTA DI ACCOR-
DO OPERATIVO AREA LOGISTICO PRODUTTIVA DENOMINATA 'ALPPACA',
svolta dal Comune di Forlimpopoli ai sensi dell'art. 14, com-
ma 1 della L.241/1990 e ss.mm. ii..;
. Conferenza dei Servizi - seduta conclusiva - ex art. 14
bis L. 241/90, per la REALIZZAZIONE STRADA DI COLLEGAMENTO
VELOCE FRA FORLÌ E CESENA – LOTTI 1 E 2 – ESAME DEL PROGETTO
ESECUTIVO – INTERFERENZE CON SOTTOSERVIZI, tenutasi in data
20/02/2023.
Emersa in fase di conferenza istruttoria la rilevanza della
realizzazione dello “snodo” San Leonardo come condizione in-
sediativa per garantire la dovuta accessibilità al nuovo am-
bito logistico-produttivo, il SOGGETTO PROPONENTE, tramite i
tecnici incaricati, ha elaborato una proposta di assetto co-
ordinata alla progettazione di FMI, adeguando ed ottimizzan-
do via via la proposta di accordo operativo in accordo con
l’Amministrazione Comunale, sia sotto il profilo tecnico che
quello economico;
in particolare il SOGGETTO PROPONENTE si è reso parte attiva
nella risoluzione delle problematiche di interferenza dei
sottoservizi presenti in corrispondenza del nuovo asse stra-
dale, assumendo parte degli oneri di progettazione, esecuzio-
ne e finanziamento;
- raggiunta la condivisione dei suoi contenuti il competente
organo dell’A.C. si è espresso favorevolmente sulla proposta
di Accordo Operativo con Delibera della Giunta Comunale n.
66 del 03/07/2023;
- la proposta di Accordo Operativo è stata depositata presso
la sede comunale per sessanta giorni dalla data di pubblica-
zione sul sito web del Comune, ai sensi dell'articolo 39,
comma 2, del decreto legislativo n. 33 del 2013, e sul BU-
RERT del relativo avviso di pubblicazione al fine di consen-
tire a chiunque di prenderne visione e presentare osservazio-
ni;
- la fase di deposito si è prolungata fino al 31 ottobre
2023 per effetto delle misure legislative di estensione dei
termini dovute agli eventi alluvionali di maggio 2023;
- Il Comune ha provveduto a svolgere, entro il medesimo ter-
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mine di sessanta giorni, le ulteriori forme di consultazione
di cui all'articolo 45, comma 8 della LR 24/2017, effettuan-
do una presentazione pubblica alla cittadinanza articolata
in n. 2 sedute di assemblea in data 27/07/2023 ed in data
19/10/2023, divulgate con massima diffusione su vari mezzi
di comunicazione;
- il Consiglio Comunale con Delibera n. 13 del 23/04/2024 ha
autorizzato la stipula dell'Accordo Operativo, a norma del-
l'articolo 11, comma 4-bis, della legge n. 241 del 1990, de-
cidendo in merito alle osservazioni presentate;
- copia integrale dell'Accordo Operativo sottoscritto verrà
pubblicata sul sito web dell'amministrazione comunale ed in
pari data verrà depositata presso la sua sede per la libera
consultazione del pubblico;
- l’avviso dell'avvenuta stipula verrà pubblicato sul BURERT
dalle strutture regionali, cui verrà inviata copia completa
dell'atto;
- L'accordo operativo risulterà pertanto pienamente efficace
dalla data corrispondente alla pubblicazione nel BURERT del-
l'avviso, stante che, alla medesima data, ai sensi dell'arti-
colo 39, comma 3, del decreto legislativo n. 33 del 2013, es-
so dovrà risultare integralmente pubblicato sul sito web del-
l'amministrazione comunale;
- L’Accordo Operativo ha il valore e gli effetti del piano
urbanistico attuativo i cui effetti perdono efficacia nel ca-
so in cui la stipula della convenzione urbanistica, non av-
venga entro i termini perentori fissati dalla Legge regiona-
le 24/2017 fermo restando che all’atto della sottoscrizione
dell’Accordo Operativo è stato convenuto che la sottoscrizio-
ne della Convenzione attuativa debba avvenire entro 15 gior-
ni dalla data di pubblicazione sul BURERT dell’Accordo Opera-
tivo;

RICHIAMATO INFINE CHE
ai sensi della suddetta L.R. 24/2017, il Comune di Forlimpo-
poli ha dato avvio alla fase di adeguamento della strumenta-
zione urbanistica vigente al Piano Urbanistico Generale con
la convocazione della consultazione preliminare di cui
all’art. 44, tenutasi in data 07/02/2023.

***
Tutto ciò premesso e considerato e da valere quale parte in-
tegrante e sostanziale della presente convenzione, le parti
sopra intervenute e rappresentate convengono e stipulano
quanto segue:
ART. 1 CONTENUTI IN PREMESSA
1. La premessa e gli atti richiamati costituiscono parte in-
tegrante della presente convenzione e si devono intendere in
questo integralmente riportati;
2. I firmatari del presente accordo si impegnano a contribui-
re alla realizzazione degli obiettivi indicati, secondo gli
obblighi a ciascuno di essi attribuiti e in particolare, ai
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fini del raggiungimento dei risultati attesi, osserveranno
il criterio della massima diligenza per superare eventuali
imprevisti e difficoltà sopraggiunti, con riferimento anche
alle attività propedeutiche alla fase esecutiva dei program-
mi prestabiliti nei documenti di pianificazione.
ART. 2 OGGETTO DELLA CONVENZIONE
1. La presente convenzione regola contenuti e modalità attua-
tive dell’intervento urbanistico previsto dall'Accordo Opera-
tivo alle condizioni e prescrizioni contenute nella:
- scheda d’Ambito insediativo A13-03 “Area Industriale Scalo
Merci ferroviario” modificata e aggiornata con Variante al
Piano Strutturale Comunale approvata dal Consiglio Comunale
n. 31 del 18/05/2019;
- scheda n. 14 Atto di Indirizzo approvata con delibera del
Consiglio Comunale n. 72 del 28/11/2018;
l’Accordo Operativo ha il valore e gli effetti di Piano Urba-
nistico Attuativo (P.U.A.) relativo all'area interessata dal-
la proposta ai sensi dell’art. 38, comma 2 della L.R.
24/2017 e ss.mm.ii.;
2. Gli impegni ed ogni altra obbligazione assunta in forza
della presente convenzione si intendono assunti dal SOGGETTO
ATTUATORE, così come dal Comune, per sé e per i propri aven-
ti causa in caso di eventuale vendita, permuta, donazione
(totale o parziale) o qualsiasi altro negozio giuridico di
trasferimento.
3. Il SOGGETTO ATTUATORE si impegna con il presente atto ad
adempiere a quanto riportato negli articoli successivi della
presente Convenzione urbanistica.
ART. 3 OBIETTIVI DELL'ACCORDO, DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO E
CONDIZIONI DI ATTUAZIONE
1. L'area oggetto d'intervento è classificata con la Scheda
A13-03 Area industriale scalo ferroviario nel Piano Struttu-
rale Comunale del Comune di Forlimpopoli.
L’area d’intervento per la realizzazione delle dotazioni pub-
bliche e le opere di pertinenza privata è identificata al Ca-
tasto Terreni del Comune di Forlimpopoli, come segue:
Foglio 6
con le seguenti particelle:
particella 34, mq. 14.647, (Frutteto), cl. 02, R.D. Euro
377,07, R.A. Euro 155,07;
particella 95, mq. 25.060, (Seminativo), cl. 02, R.D. Euro
217,12, R.A. Euro 148,84;
particella 183, mq. 11, (Seminativo), cl. 02, R.D. Euro
0,10, R.A. Euro 0,07;
particella 184, mq. 5.209, (Seminativo), cl. 02, R.D. Euro
45,13, R.A. Euro 30,94;
particella 190, mq. 13.911, (Semin Arbor), cl. 02, R.D. Euro
120,52, R.A. Euro 82,62;
particella 193, mq. 474, (Frutteto), cl. 02, R.D. Euro
12,20, R.A. Euro 5,02;
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particella 194, porz. A, mq. 13.733, (Frutteto), cl. 02,
R.D. Euro 353,54, R.A. Euro 145,40;
particella 194, porz. B, mq. 2.000, (Seminativo), cl. 02,
R.D. Euro 17,33, R.A. Euro 11,88;
particella 226, mq. 9.408, (Frutteto), cl. 02, R.D. Euro
242,20, R.A. Euro 99,61;
particella 228, mq. 19, (Frutteto), cl. 02, R.D. Euro 0,49,
R.A. Euro 0,20;
particella 229, mq. 431, (Frutteto), cl. 02, R.D. Euro
11,10, R.A. Euro 4,56;
particella 231, mq. 68, (Frutteto), cl. 02, R.D. Euro 1,75,
R.A. Euro 0,72;
particella 233, mq. 353, (Seminativo), cl. 02, R.D. Euro
3,19, R.A. Euro 2,10;
particella 234, mq. 9.744, (Frutteto), cl. 02, R.D. Euro
250,85, R.A. Euro 103,16;
particella 235, mq. 518, (Frutteto), cl. 02, R.D. Euro
13,34, R.A. Euro 5,48;
particella 236, mq. 9.661, (Seminativo), cl. 02, R.D. Euro
87,32, R.A. Euro 57,38;
particella 237, porz. A, mq. 2.713, (Frutteto), cl. 02, R.D.
Euro 72,86, R.A. Euro 28,72;
particella 237, porz. B, mq. 539, (Seminativo), cl. 02, R.D.
Euro 4,87, R.A. Euro 3,20;
particella 237, porz. C, mq. 5.000, (Frutteto), cl. 02, R.D.
134,28, R.A. Euro 52,94;
particella 240, mq. 3.453, (Orto Irrig), cl. U, R.D. Euro
148,02, R.A. Euro 58,85;
particella 250, mq. 22.810, (Seminativo), cl. 02, R.D. Euro
206,16, R.A. Euro 135,47;
particella 253, mq. 153, (Seminativo), cl. 02, R.D. Euro
1,38, R.A. Euro 0,91;
particella 254, mq. 74, (Seminativo), cl. 02, R.D. Euro
0,67, R.A. Euro 0,44;
particella 256, mq. 229, (Seminativo), cl. 02, R.D. Euro
2,07, R.A. Euro 1,36;
particella 259, mq. 79, (Seminativo), cl. 02, R.D. Euro
0,71, R.A. Euro 0,47;
particella 262, mq. 5.484, (Seminativo), cl. 02, R.D. Euro
47,51, R.A. Euro 32,57;
particella 264, mq. 3.957, (Seminativo), cl. 02, R.D. Euro
34,28, R.A. Euro 23,50;
particella 291, mq. 7.865, (Seminativo), cl. 03, R.D. Euro
44,78, R.A. Euro 36,56;
particella 293, mq. 6.345, (Frutteto), cl. 02, R.D. Euro
163,35, R.A. Euro 67,18;
particella 317, mq. 4.997, (Semin Arbor), cl. 02, R.D. Euro
43,29, R.A. Euro 29,68;
particella 319, mq. 6.209, (Seminativo), cl. 02, R.D. Euro
53,79, R.A. Euro 36,88;
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particella 321, mq. 18.939, (Semin Arbor), cl. 02, R.D. Euro
164,08, R.A. Euro 112,48;
particella 323, mq. 1.116, (Seminativo), cl. 02, R.D. Euro
9,67, R.A. Euro 6,63;
particella 326, mq. 3.180, (Semin Arbor), cl. 02, R.D. Euro
27,55, R.A. Euro 18,89;
particella 328, mq. 2.021, (Semin Arbor), cl. 02, R.D. Euro
17,51, R.A. Euro 12,00;
particella 331, mq. 919, (Seminativo), cl. 02, R.D. Euro
7,96, R.A. Euro 5,46;
particella 333, mq. 937, (Seminativo), cl. 02, R.D. Euro
8,12, R.A. Euro 5,57;
particella 335, mq. 1.584, (Seminativo), cl. 02, R.D. Euro
14,32, R.A. Euro 9,41;
particella 337, mq. 730, (Seminativo), cl. 02, R.D. Euro
6,32, R.A. Euro 4,34;
particella 338, mq. 4.008, (Semin Arbor), cl. 02, R.D. Euro
34,72, R.A. Euro 23,80;
particella 339, mq. 3.809, (Semin Arbor), cl. 02, R.D. Euro
33,00, R.A. Euro 22,62;
particella 341, mq. 2.136, (Frutteto), cl. 02, R.D. Euro
54,99, R.A. Euro 22,61;
particella 343, mq. 1.828, (Frutteto), cl. 02, R.D. Euro
47,06, R.A. Euro 19,35;
particella 345, mq. 1.960, (Frutteto), cl. 02, R.D. Euro
50,46, R.A. Euro 20,75;
particella 347, mq. 1.632, (Frutteto), cl. 02, R.D. Euro
42,01, R.A. Euro 17,28;
particella 354, mq. 955, (Frutteto), cl. 02, R.D. Euro
24,59, R.A. Euro 10,11;
particella 356, mq. 6.176, (Seminativo), cl. 02, R.D. Euro
53,51, R.A. Euro 36,68;
particella 357, mq. 2.001, (Seminativo), cl. 02, R.D. Euro
17,34, R.A. Euro 11,88;
particella 360, porz. AA, mq. 2.120, (Seminativo), cl. 02,
R.D. Euro 18,37, R.A. Euro 12,59;
particella 360, porz. AB, mq. 664, (Frutteto), cl. 02, R.D.
Euro 17,09, R.A. Euro 7,03;
particella 362, mq. 2.051, (Frutteto), cl. 02, R.D. Euro
52,80, R.A. Euro 21,71;
particella 363, porz. AA, mq. 3.344, (Seminativo), cl. 02,
R.D. Euro 28,97, R.A. Euro 19,86;
particella 363, porz. AB, mq. 213, (Frutteto), cl. 02, R.D.
Euro 5,48, R.A. Euro 2,26;
particella 365, mq. 19.943, (Seminativo), cl. 02, R.D. Euro
172,78, R.A. Euro 118,45;
particella 368, mq. 1.048, (Seminativo), cl. 02, R.D. Euro
9,47, R.A. Euro 6,22;
particella 370, porz. AA, mq. 171, (Seminativo), cl. 02,
R.D. Euro 1,48, R.A. Euro 1,02;
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particella 370, porz. AB mq. 26, (Frutteto), cl. 02, R.D. Eu-
ro 0,67, R.A. Euro 0,28;
alle aree in proprietà del soggetto attuatore si aggiungono
le seguenti aree messe a disposizione dall'Amministrazione
comunale per la realizzazione delle opere di utilità pubbli-
ca descritte agli art. 3.1, art. 3.2, art. 3.3:
- foglio di mappa 6 con le particelle 342 – 392 per la rea-
lizzazione del bypass delle condotte in ghisa sferoidale DN
1200 e DN 500, per la buona riuscita dell’opera pubblica
“Strada di collegamento veloce Forlì- Cesena – Lotto 1 ”, di
proprietà privata (come indicato nella tavola “B11.1 PIANO
DI ASSETTO by-pass condotta CER e collegamento con sito pro-
duttivo”), porzione ulteriore rispetto alle stesse inserite
nel Decreto di Esproprio (DET. N. 594 del 07/03/2022);
- foglio di mappa 6 con le particelle 153 – 164 – 165 – 175
– 221 – 346 – 361 per la realizzazione delle bretelle di col-
legamento tra via Paganello e via Savadori per l’attuazione
delle opere di adeguamento dell’opera pubblica “Strada di
collegamento veloce Forlì-Cesena – Lotto 1°”, già oggetto
del Decreto di Esproprio (DET. N. 594 del 07/03/2022) e come
in esso specificato;
- foglio di mappa 6 con le particelle 248 – 114; foglio di
mappa 7 con le particelle 401 – 319 – 315 – 116 – 267 – 442
– 221 – 439 – 220 – 191 – 223 – 114 – 224 – 225 – 226 – 227
– 112 – 113 – 189 – 383 – 403, per la realizzazione della pi-
sta ciclabile per la frazione di S. Leonardo (come specifica-
te all’ALLEGATO D “ELENCO AREE INTERESSATE DAL VINCOLO ESPRO-
PRIATIVO E NOMINATIVI RISULTANTI DAI REGISTRI CATASTALI”);
2. Il SOGGETTO ATTUATORE persegue la finalità e gli indiriz-
zi espressi nella scheda n. 14 Atto di Indirizzo approvata,
ovvero si propone come attuatore della realizzazione di
un’importante attività connessa al trasporto delle merci (lo-
gistica a servizio di insediamenti produttivi dislocati fuo-
ri dal comparto) per contribuire allo sviluppo dell’intera a-
rea a vocazione produttiva vicina lo Scalo Merci di Villa
Selva e delle opere pubbliche necessarie all’urbanizzazione
di questa.
Gli interventi in oggetto sono disciplinati nello specifico
dalle Norme Tecniche di Attuazione allegate e da quanto ri-
portato nella presente Convenzione; gli elaborati e le rela-
zioni tecniche, che costituiscono parte integrante dell’Ac-
cordo Operativo, illustrano l’ipotesi di assetto urbanistico
e le volontà del presente SOGGETTO ATTUATORE come da allega-
to TAV. B02 Assetto Territoriale.
Una volta accettati i termini e le condizioni prospettati
nell’ipotesi di assetto urbanistico avanzato, è compito del
SOGGETTO ATTUATORE presentare all’AMMINISTRAZIONE i progetti
esecutivi delle opere, in conformità e coerenza alle fina-
lità e agli indirizzi del Piano, nei tempi e modalità di se-
guito indicate.

12



Vengono qui di seguito riportati i principali parametri tec-
nici inerenti l'intervento:
- Superficie Territoriale (ST) mq. 258.665,00 (duecentocin-
quantottomilaseicentosessantacinque virgola zero zero);
- Potenzialità Edificatoria (SL) mq. 64.666,25 (sessantaquat-
tromilaseicentosessantasei virgola venticinque) di cui:
. Potenzialità Edificatoria (SL) ad uso del PROPONENTE mq.
63.000,00 (sessantatremila virgola zero zero) da destinare
ad uso C8 Attività connessa al trasporto delle merci (logi-
stica);
. Potenzialità Edificatoria (SL) ad uso della Pubblica Ammi-
nistrazione mq. 1.666,25 (milleseicentosessantasei virgola
venticinque) da destinare ad uso deposito e servizi assimila-
ti, vedi Archivio Comunale (L00), lotti L01 ed L02.
La realizzazione dell’insediamento darà luogo alla completa
urbanizzazione ed infrastrutturazione della porzione territo-
riale dell’Ambito A13-03 sita in Comune di Forlimpopoli e
compresa tra la Via San Leonardo (S.P. 60) ad Est, la Via Pa-
ganello a Sud, la Via Savadori a Nord, la Via Giulio II ad o-
vest a confine con il Comune di Forlì.
La porzione più ad est del comparto definisce l’AMBITO PUB-
BLICO (DT) come da allegato Tav. B03.2 Ambiti Pubblici di
progetto (DT) che sarà destinato ad ospitare:
- le opere per la nuova viabilità di superamento dell’abita-
to di San Leonardo (Strada di collegamento veloce Forlì – Ce-
sena LOTTO 1) congiungente la circonvallazione di Forlimpopo-
li con la Via Mattei del Polo produttivo di Villa Selva, del-
le aree verdi di mitigazione e compensazione correlate, la
rotatoria intermedia (c.d. rotatoria San Leonardo) che verrà
a costituire accesso per il nuovo insediamento urbanistico;
- le opere per la viabilità di collegamento tra la rotatoria
San Leonardo e la viabilità minore (Savadori e Paganello)
con nuova rotatoria (c.d. rotatoria GE.SCO S.R.L.);
- le dotazioni pubbliche costituite da:
. un’ampia area con prevalente funzione boschiva/mitigativa,
che si raccorda con quelle già previste dal progetto strada-
le del LOTTO 1°;
. un ampio parcheggio pubblico (P01);
. una piccola lottizzazione pubblica sul lato sud comprenden-
te un lotto da edificare con l’archivio comunale (Lotto
L00), n. 2 lotti L01 e L02 lato Paganello, con accesso e par-
cheggio pubblico dedicato (P02);
. un parcheggio su via Paganello (P03) in corrispondenza
dell’innesto della ciclabile;
. percorsi ciclabili e ciclopedonali, collegamento al nuovo
insediamento;
- le dotazioni ecologiche ed ambientali pubbliche costituite
da:
. aree per l’invarianza idraulica degli spazi pubblici;
. fasce verdi di mitigazione (rispetti stradali);
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. rete ecologica, costituita da porzioni di aree verdi pub-
bliche e private.
Lo stabilimento privato logistico (comparti AF1 – AF2 – AF3)
definisce l’AMBITO PRIVATO (AF) e verrà realizzato nella par-
te più ad ovest dell'ambito A13-03, al confine con il Comune
di Forlì; esso sarà costituito da:
- una grande superficie fondiaria AF1 per la localizzazione
dello stabilimento logistico, viabilità interna, piazzali,
impianti e volumi tecnologici, parcheggi pertinenziali;
- una sub area fondiaria AF2 antistante l’accesso dedicata a
parcheggio pertinenziale, con la possibilità di distribuzio-
ne della SL (ambito dogana e accesso al personale) come di-
sciplinata dalle Norme Tecniche Attuative dell’Accordo opera-
tivo;
- una sub area fondiaria AF3 dedicata a dotazione ecologica,
con la possibilità di potervi collocare impianti tecnici co-
me disciplinata dalle Norme Tecniche Attuative dell’Accordo
operativo;
Tutta l’area fondiaria è delimitata da una fascia verde di
mitigazione come prescritto dal Piano Strutturale Comunale,
che assume in alcune sue parti valore di Rete Ecologica.
3. Riguardo le dimensioni delle aree destinate alle dotazio-
ni territoriali minime, determinate ai sensi dell’art. 4.4
c5 del Regolamento Urbanistico Edilizio del Comune - Norme
Tecniche di Attuazione (NTA) Coordinate con NTA del RUE Uni-
co – Elaborato N - questo accordo prevede, ai sensi
dell’art. 4.9 del suddetto regolamento, che queste siano cal-
colate per gli usi C8 Attività connessa al trasporto delle
merci;
il progetto dell’Accordo Operativo disciplinato con la pre-
sente convenzione, così come approvato con deliberazione del
Consiglio Comunale n. 13 in data 23/04/2024, prevede la se-
guente articolazione e quantificazione di dotazioni pubbli-
che, con possibilità di corrispondere il minimo di legge at-
traverso la sua realizzazione e la monetizzazione delle quo-
te non raggiunte:
A) viabilità pubblica:
sulla base dei precedenti accordi inseriti nella citata Sche-
da n.14, è dovuta la cessione immediata gratuita al Comune
di Forlimpopoli delle aree utili per la realizzazione delle
opere pubbliche viarie attinenti il progetto “Strada di col-
legamento veloce Forlì-Cesena – Lotto 1°”, comprese le aree
verdi per la mitigazione dell’opera e la viabilità di colle-
gamento alle Vie Savadori e Paganello;
il SOGGETTO ATTUATORE si fa carico dei lavori di viabilità
necessaria alla accessibilità dell’insediamento ed alla cor-
retta gestione del traffico veicolare indotta dal sito logi-
stico;
B) aree verdi destinate ad uso pubblico: 
Dovute: mq. 25.866, tali aree sono determinate in ragione al
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10% (dieci per cento) della Superficie Territoriale;
sono escluse dal computo dei minimi dovuti le aree verdi com-
prese in fascia di rispetto stradale;
Realizzate e cedute: mq. 15.211, inferiore rispetto ai mini-
mi previsti da scheda, con quota parte in difetto pari a mq.
10.655,50.
Tale mancata realizzazione è valutata secondo i parametri di
monetizzazione definiti da C.C. n. 4 del 28/01/2013 ed è pa-
ri a Euro 213.110,00 (duecentotredicimilacentodieci virgola
zero);
C) parcheggi pubblici: 
i parametri standard quantificano la superficie necessaria a
parcheggio destinato al pubblico sia in base alla Superficie
Territoriale (ST) che alla Potenzialità Edificatoria (SL) de-
gli edifici con funzione C8 Attività connessa al trasporto
delle merci (logistica);
Dovuti: mq. 15.453,25 (quindicimilaquattrocentocinquantatré
virgola venticinque), ripartiti in:
parcheggi P1: mq. 2.520 (duemilacinquecentoventi virgola ze-
ro zero), ovvero mq. 4 (quattro) ogni mq. 100 (cento) di SL,
tenendo presente che concorrono alla quantificazione minima
per tale dotazione le sole superfici degli edifici con fun-
zione C8 Attività connessa al trasporto delle merci (logisti-
ca);
parcheggi P2: mq. 12.933,25 (dodicimilanovecentotrentatré
virgola venticinque); ovvero pari al 5% (cinque per cento)
della Superficie Territoriale;
Realizzati e ceduti: mq. 15.275 (quindicimiladuecentosettan-
tacinque virgola zero zero) di aree destinate a parcheggio
pubblico, organizzati in unica soluzione (P1 +P2) con n. 3 a-
ree destinate (P01, P02, P03).
La mancata realizzazione di mq. 178,25 (centosettantotto vir-
gola venticinque) è valutata secondo i parametri di monetiz-
zazione definiti da C.C. n. 4 del 28/01/2013 ed è pari a Eu-
ro 11.299,27 (undicimiladuecentonovantanove virgola ventiset-
te);
D) pista ciclabile: 
Dovuto: ml. 1.890, ovvero ml. 3 (tre) ogni mq.100 (cento) di
SL, tenendo presente che concorrono alla quantificazione mi-
nima per tale dotazione le sole superfici degli edifici con
funzione C8 Attività connessa al trasporto delle merci (logi-
stica); con larghezza standard di ml. 2,50 (due virgola cin-
quanta);
Realizzato e ceduto: ml. 600, inferiore rispetto ai minimi
previsti da scheda, con quota parte in difetto pari a ml.
1.290.
Tale mancata realizzazione è valutata secondo i parametri de-
finiti da C.C. n. 4 del 28/01/2013 ed è pari a Euro
204.432,75 (duecentoquattromilaquattrocentotrentadue virgola
settantacinque), considerando l’estensione convenzionale sta-
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bilita in 2,5 m. di larghezza;
E) dotazioni ecologiche e ambientali: 
Fanno parte delle dotazioni ecologiche ed ambientali le se-
guenti aree:
. fasce di rispetto stradale, sistemate a verde (area pubbli-
ca DT) mq. 13.063, di cui aree per invarianza idraulica (a-
rea pubblica) mq.7.682;
. fascia perimetrale di mitigazione dell’insediamento priva-
to (AF) qualificato in gran parte come Rete Ecologica, lungo
via Paganello e Giulio II, come da tavola B02;
Tale aree sono escluse dal computo degli standard.
4. In aggiunta alla realizzazione delle opere richieste per
il soddisfacimento degli standard minimi, il SOGGETTO ATTUA-
TORE si fa carico della realizzazione delle OPERE DI INTERES-
SE PUBBLICO collegate alla realizzazione della Strada di col-
legamento veloce Forlì-Cesena – Lotto 1°”, quali:
. esecuzione del bypass delle condotte in ghisa sferoidale
DN 1200 e DN 500 per la risoluzione di interferenza con buo-
na riuscita dell’opera pubblica “Strada di collegamento velo-
ce Forlì-Cesena – Lotto 1 °”;
. esecuzione delle bretelle di collegamento tra via Paganel-
lo e via Savadori per l’attuazione delle opere di collegamen-
to dell’opera pubblica “Strada di collegamento veloce
Forlì-Cesena – Lotto 1 °”;
Il SOGGETTO ATTUATORE, in accordo col Comune di Forlimpopo-
li, si impegna anche per la realizzazione delle seguenti OPE-
RE DI INTERESSE PUBBLICO, secondo quanto di seguito stabili-
to:
. realizzazione di un Archivio per il Comune di Forlimpopoli
(Atto di Indirizzo C.C. n. 72/2018);
. cessione di n. 3 lotti ad “indice zero” al Comune di For-
limpopoli;
. progettazione e realizzazione diretta del prolungamento
della pista ciclabile San Leonardo, in continuità al proget-
to di FMI fino al n. civico 1475 di Via San Leonardo in Comu-
ne di Forlimpopoli.
5. L'attuazione degli interventi dovrà essere eseguita ri-
spettando i vincoli di carattere generale dei piani settoria-
li, di quelli sovraordinati e dei pareri acquisiti durante
la procedura (ALLEGATO C delibera C.C. n. 13 del 23/04/2024
Fascicolo pareri), nonché delle prescrizioni definite dall’i-
struttoria comunale (ALLEGATO D Delibera C.C. n. 13 del
23/04/2024 Prescrizione per l'attuazione degli interventi)e
del parere motivato del Comitato Urbanistico di Area Vasta
(ALLEGATO 1 alla Delibera di C.C. n. n. 13 del 23/04/2024 di
approvazione dell’Accordo);
6. Gli interventi di cui al comma 3 e comma 4 sono meglio
dettagliati ai successivi articoli, in rapporto alla loro va-
lenza quali termini dell’interesse pubblico connesso al pre-
sente accordo operativo.
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7. L'agibilità degli edifici di interesse privato è condizio-
nata al compimento e collaudo delle opere di urbanizzazione
di realizzazione diretta dal SOGGETTO ATTUATORE, necessarie
a compensare il pagamento degli oneri di urbanizzazione pri-
maria e secondaria, dei contributi per il trattamento e lo
smaltimento dei rifiuti solidi, liquidi e gassosi e per la
sistemazione dei luoghi ove ne siano alterate le caratteri-
stiche.
È inoltre dovuta la realizzazione diretta di opere di inte-
resse pubblico per compensare gli oneri per il contributo
straordinario di cui all'art. 30, comma 3, lettera f), della
L.R. n. 15/2013 (attuativo dell’art. 16, comma 4, lettera
d-ter), del D.P.R. n. 380/2001), dovuto per i nuovi insedia-
menti ricadenti al di fuori del perimetro del territorio ur-
banizzato,
I suddetti termini sono dettagliati e ripartiti nel QUADRO E-
CONOMICO DI SPESA dell’Accordo Operativo (par. 8 5 della re-
lazione tecnica illustrativa, tab. par. 8.4.2 Quadro di sin-
tesi delle spese di urbanizzazione e degli scomputi”.
Tale quadro di sintesi rappresenta lo schema logico – quanti-
tativo dei valori economici delle varie componenti dell’ac-
cordo secondo la loro ripartizione funzionale ed è allegato
al presente atto come estratto (ALLEGATO F alla Delibera
C.C. n. 13 del 23/04/2024).
Il livello di dettaglio della fase esecutiva, anche a recepi-
mento delle prescrizioni degli enti, potrà determinare l’ade-
guamento dei QTE e l’aggiornamento delle relative fidejussio-
ni.
8. L’importo relativo al valore degli oneri è definito da pa-
rametri fissi, come la Classe di appartenenza del Comune in
cui si intende compiere l’opera e la posizione del sito nel
contesto comunale, e da altri variabili, come ad esempio la
categoria funzionale delle destinazioni d’uso previste, se-
condo la normativa vigente al momento della presentazione
del titolo.
Il contributo straordinario è stato definito a monte dell’Ac-
cordo Operativo dall’Amministrazione Comunale come da scheda
di valutazione n. 14 (proposta Prot. 19253 del 30/11/2017)
di cui all'Atto di Indirizzo approvato con deliberazione
C.C. n. 72/2018.
L’importo relativo al valore delle opere a scomputo dagli o-
neri dovuti, è definito dal valore delle opere di urbanizza-
zione proposte e calcolate sulla base di computi metrici e-
stimativi approvati dall’Amministrazione Comunale, ed effet-
tuato su apposita rendicontazione ai sensi dell’art. 6.1.6
della DAL186/2018.
Nel caso in cui l’intervento privato avvenga per fasi di a-
vanzamento funzionali, il SOGGETTO ATTUATORE accetta che le
infrastrutture e gli edifici di interesse pubblico vengano
realizzati secondo le modalità e le tempistiche riportate
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all’Art.5 “Modalità e tempi di attuazione dell’accordo - cro-
noprogramma”; il SOGGETTO ATTUATORE predispone da subito tut-
te le dotazioni corrispondenti alle esigenze del sito che ot-
temperi alla totalità della capacità edificatoria massima di-
sponibile, anche nell’ipotesi in cui il SOGGETTO ATTUATORE
rinunci a distribuire la totalità della SL a propria disposi-
zione.
ART.3.1 REALIZZAZIONE DEL BYPASS DI CONDOTTE IN GHISA DN
1200 E DN 500 PER RISOLUZIONE INTERFERENZA OPERA PUBBLICA
“STRADA DI COLLEGAMENTO VELOCE FORLÌ-CESENA – LOTTO 1°”
In fase di approvazione del progetto della STRADA DI COLLEGA-
MENTO VELOCE FORLI'-CESENA – LOTTO 1°, gli Enti titolari e
gestori (Canale Emiliano Romagnolo, Romagna Acque – Società
delle Fonti S.p.A.., PLURIMA S.p.A. e Consorzio di Bonifica
della Romagna) delle tubazioni di adduzione e distribuzione
dell’acqua hanno richiesto espressamente un “bypass” delle
attuali condotte per evitare che il tracciato stradale di
progetto sovrasti per molte decine di metri le due condotte
affiancate.
Il SOGGETTO ATTUATORE, con la finalità di garantire un acces-
so funzionale al sito logistico, compartecipa alla realizza-
zione dell’opera facendosi carico della progettazione, della
direzione lavori e del finanziamento dei lavori di modifica
del tracciato delle condotte in ghisa sferoidale DN 1200 e
DN 500 e così consentire la buona riuscita dell’intervento
dell’opera pubblica STRADA DI COLLEGAMENTO VELOCE FOR-
LI'-CESENA – LOTTO 1° progetto Forlì Mobilità Integrata.
La realizzazione del bypass, definito in via preliminare con
la Conferenza dei Servizi in data 20/02/2023, dovrà essere
autorizzato dagli Enti competenti e titolari e dovrà rispet-
tare le tempistiche elencate nella relazione di progetto al-
legata, legate in particolare all’esercizio della distribu-
zione dell’acqua ed ai tempi di esecuzione delle opere via-
rie, rispettando le richieste degli enti gestori in fase di
costruzione.
Il Comune di Forlimpopoli si impegna rendere disponibili le
aree non di proprietà della GES.CO S.R.L. utili alla realiz-
zazione dell’opera e a contribuire all’intervento permetten-
do al SOGGETTO ATTUATORE la detrazione di una somma pari al
50% (cinquanta percento) del valore di costruzione dell’ope-
ra dal contributo di sostenibilità dovuto ai sensi dell’art.
16 comma 4 let. d-ter del DPR 380/01. Rientrano nella detra-
zione anche:
. il 50% (cinquanta percento) delle spese per oneri della si-
curezza;
. il 50% (cinquanta percento) delle spese tecniche fino alla
soglia del 10% (dieci percento) del valore di costruzione
dell’opera.
La restante parte del valore dell’opera è calcolata come ope-
ra di urbanizzazione primaria (U1).
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L’intervento comporta la modifica dell’attuale servitù a fa-
vore del demanio che sarà da imporsi sia su aree di pro-
prietà GES.CO S.R.L. in cessione al Comune (foglio di mappa
6, particella 236, 237, 240, 343), sia su aree private (fo-
glio di mappa 6 con le particelle 342 – 392).
Le procedure autorizzatorie ed espropriative del presente in-
tervento sono da espletarsi a carico dell’Ente titolare del-
la realizzazione dell’opera pubblica STRADA DI COLLEGAMENTO
VELOCE FORLI'-CESENA – LOTTO 1, in accordo agli Enti titola-
ri e Gestori delle condotte.
Il presente Accordo operativo recepisce gli esiti di dette
procedure ed il SOGGETTO ATTUATORE si fa carico della loro
progettazione, esecuzione e finanziamento, fornendo le neces-
sarie garanzie fideiussorie.
ART. 3.2 REALIZZAZIONE DELLE BRETELLE DI COLLEGAMENTO TRA
VIA PAGANELLO E VIA SAVADORI PER L’ATTUAZIONE DELLE OPERE DI
ADEGUAMENTO DELL’OPERA PUBBLICA “STRADA DI COLLEGAMENTO VELO-
CE FORLÌ-CESENA – LOTTO 1 °”
Il SOGGETTO ATTUATORE, con la finalità di garantire un acces-
so funzionale al sito logistico, si fa carico della progetta-
zione, della direzione lavori e del finanziamento dei lavori
per la realizzazione delle bretelle di collegamento tra via
Paganello e via Savadori per completare il sistema dell’ope-
ra pubblica STRADA DI COLLEGAMENTO VELOCE FORLI'-CESENA –
LOTTO 1 ° progetto Forlì Mobilità Integrata.
Il progetto prevede la modifica del tracciato stradale delle
bretelle di collegamento, per favorire l’organizzazione dei
flussi veicolari e garantire una maggior sicurezza stradale,
con l’interposizione di rotatoria (c.d. rotatoria GES.CO).
La realizzazione della viabilità dovrà rispettare le tempi-
stiche elencate nella relazione di progetto allegata, rispet-
tando le richieste degli enti gestori in fase di costruzione
per il rispetto delle interferenze con i sottoservizi.
Il Comune di Forlimpopoli si impegna a dare la disponibilità
delle aree non di proprietà della GES.CO S.R.L. utili alla
realizzazione dell’opera e a contribuire all’intervento per-
mettendo al SOGGETTO ATTUATORE la detrazione di una somma pa-
ri al 50% (cinquanta percento) del valore di costruzione
dell’opera dal contributo di sostenibilità dovuto ai sensi
dell’art. 16 comma 4 let. d-ter del DPR 380/01. Rientrano
nella detrazione anche:
. il 50% (cinquanta percento) delle spese per gli oneri del-
la sicurezza;
. il 50% (cinquanta percento) delle spese da sostenere tecni-
che fino alla
soglia del 10% (dieci percento) del valore di costruzione
dell’opera;
. il 10% (dieci percento) delle spese da sostenere per lo
spostamento del tracciato del metanodotto in gestione alla
società SNAM Rete Gas che interferisce con la viabilità di
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progetto e con l’opera pubblica di progetto STRADA DI COLLE-
GAMENTO VELOCE FORLI'-CESENA – LOTTO 1 °.
La restante parte del valore dell’opera è calcolata come ope-
ra di urbanizzazione primaria (U1).
ART. 3.3 REALIZZAZIONE DI UN ARCHIVIO PER IL COMUNE DI FOR-
LIMPOPOLI
Il SOGGETTO ATTUATORE, in accordo col Comune di Forlimpopo-
li, si fa carico della progettazione, della direzione lavori
e del finanziamento dei lavori per la realizzazione di un Ar-
chivio per il Comune stesso - come da allegato TAV. C05.2 Ar-
chivio - architettonico.
Il progetto prevede la realizzazione di un fabbricato di cir-
ca mq. 450 di SL con altezza interna minima di m. 4,50 -
5,00 atto ad ospitare circa ml. 1.700 di carta.
L’edificio dovrà essere ceduto al Comune provvisto di arredo
e di impianti adeguati alla funzione, completo e funzionante.
La realizzazione dell’edificio comprende anche la sistemazio-
ne delle aree di pertinenza (Lotto L00) e la messa in opera
di impianto fotovoltaico.
L’opera è soggetta a detrazione per una somma pari al 100%
(cento percento) del valore di costruzione dell’opera dal
contributo di sostenibilità dovuto ai sensi dell’art. 16 com-
ma 4 let. d-ter del DPR 380/01. Rientrano nella detrazione
anche:
. il 100% (cento percento) delle spese per gli oneri della
sicurezza;
. il 100% (cento percento) delle spese tecniche fino alla so-
glia del 10% (dieci percento) del valore di costruzione
dell’opera.
ART. 3.4 COMPENSAZIONE DEL VALORE DI MONETIZZAZIONE CON REA-
LIZZAZIONE PROLUNGAMENTO PISTA CICLABILE S. LEONARDO
Il SOGGETTO ATTUATORE, con la finalità di garantire un colle-
gamento ciclabile diretto tra le frazioni limitrofe e il pro-
prio stabilimento, nonché di completare il percorso ciclabi-
le lungo l’attuale Strada Provinciale n. 60, si fa carico
della progettazione, della direzione lavori e della realizza-
zione di un tratto di pista ciclabile lungo via San Leonardo
in continuità al progetto di iniziativa pubblica STRADA DI
COLLEGAMENTO VELOCE FORLI'-CESENA – LOTTO 1°,
L’attuazione in via diretta da parte del SOGGETTO ATTUATORE
del tratto di pista ciclabile costituisce sostituzione di
parte della monetizzazione degli standard dovuti, calcolata
in un valore pari a Euro 428.842,02 (quattrocentoventottomi-
laottocentoquarantadue virgola zero due), ed assolve alla
completa corresponsione dello standard minimo di legge previ-
sto per la trasformazione del comparto.
I costi di realizzazione dell’opera sono stati quantificati
in Euro 368.592,12 (trecentosessantottomilacinquecentonovan-
tadue virgola dodici), comprensivi delle somme stimate per e-
sproprio.
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Il Comune di Forlimpopoli si impegna a dare la disponibilità
delle aree non di proprietà della GES.CO S.r.l., utili alla
realizzazione dell’opera, mettendo a disposizione le porzio-
ni in proprietà pubblica e provvedendo allo svolgimento del-
le procedure di acquisizione delle aree (esproprio o accordi
sostitutivi) per le porzioni in proprietà privata in coordi-
namento con l’attività svolta dal soggetto attuatore.
A tal fine il presente atto rimanda al Piano Particellare di
Esproprio, con l’individuazione dell’ “ELENCO AREE INTERESSA-
TE DAL VINCOLO ESPROPRIATIVO E NOMINATIVI RISULTANTI DAI RE-
GISTRI CATASTALI” ALLEGATO G e "AREE INTERESSATE DA VINCOLO
ESPROPRIATIVO IN MERITO AL PROGETTO DI FATTIBILITA' DI PRO-
LUNGAMENTO DELLA PISTA CICLO PEDONALE SAN LEONARDO" ALLEGATO
G1 all’atto di approvazione del presente Accordo (DCC n. 13
del 23/04/2024);
Le procedure di espropriazione saranno raccordate tra Ammini-
strazione Comunale e SOGGETTO ATTUATORE e Provincia di Forlì
– Cesena (attuale titolare della S.P. San Leonardo) tenendo
conto dei tempi di attuazione delle opere e della proprietà
stradale risultante a seguito dell’avvenuta realizzazione
del LOTTO 1.
Poiché la realizzazione del prolungamento della ciclabile
San Leonardo è condizionato alla conclusione dei lavori di i-
niziativa pubblica STRADA DI COLLEGAMENTO VELOCE FOR-
LI’-CESENA – LOTTO 1 °, il SOGGETTO ATTUATORE è autorizzato
ad avviare i lavori di proprio interesse prima di questi e a
richiede eventuale agibilità prima che tale tracciato venga
concluso.
ART. 3.5 COMPENSAZIONE DEL VALORE DI MONETIZZAZIONE CON LOT-
TI AL COMUNE DI FORLIMPOPOLI
Il SOGGETTO ATTUATORE corrisponde al Comune di Forlimpopoli
aree per un totale di circa mq. 6.025 come rappresentato
nell’elaborato grafico allegato “B03.2 PIANO DI ASSETTO Defi-
nizione degli Ambiti Pubblici di Progetto” ove si individua-
no, ai sensi dell’art. 4.5 del RUE vigente, n. tre lotti ad
“indice zero” aventi le seguenti caratteristiche:
. Lotto L00 Archivio: circa mq. 1.600 di un’area destinata
ad ospitare l’Archivio descritto all’art. 3.3 precedente;
. Lotto L01 Paganello: circa mq. 2.385 di un’area destinata
ad accogliere fabbricati ad uso deposito e/o ad usi compati-
bili, anche pubblici o di uso pubblico, ad eccezione di quel-
lo residenziale;
. Lotto L02 Paganello: circa mq. 2.040 di un’area destinata
ad accogliere fabbricati ad uso deposito e/o ad usi compati-
bili, anche pubblici o di uso pubblico, ad eccezione di quel-
lo residenziale;
La Superficie Lorda destinata a tali aree è ricompresa nel
limite di capacità edificatoria massima ammissibile.
Le aree L00, L01, L02 sono acquisite dall’A.C. complete di
urbanizzazione, reti, ed allacci, al prezzo convenzionale
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stabilito con Delibere di G.C. n. 104/2008 e del. C.C. n.
72/2018 di €/mq. 10 (dieci), per un totale da corrispondere
al soggetto attuatore di Euro 60.250,00 (sessantamiladuecen-
tocinquanta virgola zero zero).
La cifra dovuta dal Comune per le suddette aree non dà luogo
a versamento finanziario, in quanto considerata compensata
dalla differenza tra il maggior costo sostenuto dal SOGGETTO
ATTUATORE per la realizzazione della Pista ciclabile San Leo-
nardo e le monetizzazioni dovute al Comune per la mancata
realizzazione della quota di dotazione standard minima ri-
chiesta.
Quanto sopra è riportato in via analitica nel prospetto di
cui al cap. 8.3 Computo delle dotazioni minime territoriali
previste (Tab. n. 8.3) della Relazione Tecnica Illustrativa.
ART. 4 IMPEGNI DELLE PARTI
1. Il SOGGETTO ATTUATORE, così come individuato nella premes-
sa della presente Convenzione, oltre a quanto già indicato
nei precedenti punti, dichiara di assumere volontariamente
le obbligazioni seguenti e pertanto si impegna irrevocabil-
mente:
. a condividere senza riserve gli “obiettivi” dell’Ammini-
strazione Comunale come riportati in premessa;
. a rendere edotti i propri aventi causa a qualsiasi titolo
dell’esistenza del presente accordo, riportandone esplicito
riferimento negli atti di trasferimento a qualsiasi titolo
dei beni immobili.
Il SOGGETTO ATTUATORE pertanto si obbliga a trasferire ai
propri aventi causa tutte le obbligazioni assunte con la sot-
toscrizione della presente Convenzione che dovranno essere
trasfuse in tutti gli atti pubblici notarili relativi agli e-
ventuali successivi trasferimenti e nelle relative note di
trascrizione.
Il SOGGETTO ATTUATORE si obbliga, quindi, a comunicare al Co-
mune il trasferimento totale o parziale della proprietà di
cui all’accordo entro 30 (trenta) giorni dalla stipula dei
contratti medesimi;
. ad accettare la nomina da parte dell’Amministrazione comu-
nale del responsabile del procedimento per le opere pubbli-
che di cui sopra, il quale sarà competente alla supervisione
delle stesse in fase di progettazione e realizzazione nonché
a fare fronte dei relativi oneri di cui al Codice dei Con-
tratti Pubblici;
. ad eseguire i progetti ed a sostenere tutti i costi di pro-
gettazione e direzione lavori e collaudo del piano attuativo
e delle opere di urbanizzazione primarie e secondarie, con
la specifica che il collaudo verrà eseguito da tecnico nomi-
nato dall’Amministrazione comunale;
. ad eseguire i progetti, la direzione lavori e relativi col-
laudi ed a sostenere i costi delle opere come descritto
all’art.3.1 – art.3.2 – art.3.3 – art. 3.4 – 3.5, con la spe-
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cifica che il collaudo amministrativo verrà eseguito da tec-
nico nominato dall’Amministrazione comunale;
. a garantire che i progetti delle opere da realizzare e ce-
dere siano redatti in conformità alla normativa sulle opere
pubbliche, al RUE vigente e alle prescrizioni del Comune di
Forlimpopoli e gli Enti a vario titolo competenti;
. a sostenere i costi dei frazionamenti per la cessione del-
le aree interessate dalla realizzazione delle opere pubbli-
che al Comune;
. a cedere gratuitamente al Comune le aree per l’assolvimen-
to di tutti gli standard dovuti nonché della realizzazione
delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria previste
dalla presente Convenzione successivamente la realizzazione
e collaudo delle opere, con le modalità stabilite dall'art.
6;
. a corrispondere al Comune di Forlimpopoli le monetizzazio-
ni degli standard mancanti, attraverso la diretta realizza-
zione della pista ciclabile San Leonardo così come previsto
al soprastante art. 3.4;
. a cedere al Comune di Forlimpopoli, all’atto della stipula
della convenzione urbanistica, le aree di cui all’art. 3.5;
. a corrispondere la realizzazione di opere di utilità pub-
blica di pari valore a Euro 2.520.000,00 (duemilionicinque-
centoventimila virgola zero zero), ovvero al valore del con-
tributo di sostenibilità dovuto ai sensi dell’art. 16 comma
4 let. d-ter del DPR 380/01, così come definito e quantifica-
to per le opere di cui agli art.3.1 – art.3.2 – art.3.3, rie-
pilogato all’Allegato F Quadro di sintesi delle spese di ur-
banizzazione e degli scomputi dell’Accordo Operativo (tabel-
le 8.4.1 e 8.4.2 al paragrafo 8.4. della relazione tecnica
illustrativa).
È impegno del SOGGETTO ATTUATORE monitorare la gestione del-
le opere previste agli art. 3.1 – art.3.2 – art.3.3 –
art.3.4 – art.3.5, rinunciando al diritto di poter richiede-
re al Comune di Forlimpopoli il rimborso dell’eventuale spe-
sa in eccesso al valore del contributo stesso;
. a presentare il progetto esecutivo delle opere riferite al
bypass delle condotte in ghisa sferoidale DN 1200 e DN 500,
come precisato all’art.3.1, al Comune di Forlimpopoli e ai
competenti Enti, entro 3 mesi dalla sottoscrizione della pre-
sente convenzione per rispettare i termini e condizioni elen-
cate nelle relazioni in allegato e consentire agli Enti com-
petenti il prosieguo delle procedure autorizzatorie;
. ad eseguire le manutenzioni ordinarie e straordinarie ed a
sostenere i costi di gestione cedute al Comune fino al col-
laudo lavori e, comunque, fino alla presa in gestione delle
stesse;
. il SOGGETTO ATTUATORE e gli eventuali successivi aventi
causa si impegnano ad eseguire le manutenzioni ordinarie e
straordinarie ed a sostenere i costi di gestione del parcheg-
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gio pubblico P1 e della vasca di laminazione annessa da cede-
re gratuitamente identificati nella tavola “B03.2 PIANO DI
ASSETTO Definizione degli Ambiti Pubblici di Progetto” a tem-
po indeterminato, fino a mutate esigenze delle parti;
. a presentare al Comune le idonee garanzie fideiussorie di
cui all’art. 12 a tutela delle obbligazioni che il SOGGETTO
ATTUATORE assumerà, contestualmente alla sottoscrizione
dell’Accordo Operativo;
. a definire tempistiche di presentazione dei titoli edilizi
dei fabbricati così come previsto dalla L.R. n. 24/17 art. 4
comma 5;
. a redigere e presentare, entro i termini della convenzio-
ne, uno specifico programma di gestione/distribuzione delle
merci che consideri l’utilizzo dell’attiguo Scalo Merci fer-
roviario, come meglio specificato al successivo articolo n.
9;
. a concordare e disciplinare con l’Amministrazione Comuna-
le, ai sensi dell’art. 4.13 del RUE, le modalità di gestione
delle aree a rete ecologica ubicate in proprietà privata lun-
go via Paganello e Giulio II, al fine di consentirne la frui-
zione pubblica.
Il progetto esecutivo del verde privato, pertanto, si confor-
merà a tale utilizzo, compatibilmente con le preminenti fun-
zioni mitigativa ed idraulica dell’area ed individuando an-
che un possibile collegamento/percorso percorribile tra le
porzioni interessate.
Tale condizione dovrà essere applicata e gestita da ambo le
parti in fase di definizione del progetto esecutivo delle o-
pere, e disciplinata tramite specifico accordo/atto, fermo
restando la cura e manutenzione a carico del soggetto attua-
tore.
2. Il SOGGETTO ATTUATORE SI IMPEGNA ALTRESI’:
a) redigere ed eseguire a proprio carico e spese un Program-
ma di Monitoraggio in conformità alle prescrizioni impartite
dal parere degli Enti e richiamati nelle NTA dell’Accordo O-
perativo, in coordinamento con quanto già previsto nella VAL-
SAT e nell’ALLEGATO D Condizioni e Prescrizioni Di Attuazio-
ne (DCC n. 13 del 23/04/2024).
b) Gli esiti di monitoraggio dovranno essere consegnati al
Comune il quale si avvarrà degli Enti competenti per la valu-
tazione e la definizione delle eventuali azioni da intrapren-
dere.
c) a costituirsi quale referente unico per la gestione unita-
ria per tutte le attività che riguardano gli impegni assunti
con la presente convenzione urbanistica in merito a:
. manutenzione e gestione del parcheggio P01;
. manutenzione delle aree verdi pubbliche;
. manutenzione e gestione (anche pubblica) della rete ecolo-
gica;
. monitoraggio di sostenibilità e utilizzo scalo merci.
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3. Il COMUNE DI FORLIMPOPOLI, come sopra riportato, si impe-
gna:
. ad accelerare per quanto possibile, utilizzando gli stru-
menti più efficaci (tipo conferenza dei servizi) il rilascio
delle varie autorizzazioni proprie della fase edilizia ed e-
secutiva;
. ad ottenere dagli enti o nel caso dai privati l’autorizza-
zione per la realizzazione delle dotazioni definite
dall’art.3.1 – art.3.2 – art.3.4, ovvero la disponibilità
dei terreni utili all’intervento;
. a mettere a disposizione del SOGGETTO ATTUATORE le aree in
proprietà comunale per l’esecuzione delle opere pubbliche;
. a raccordare ed affiancare le procedure di cui al presente
accordo e quelle conseguenti con quelle dell’opera pubblica
in corso di realizzazione STRADA DI COLLEGAMENTO VELOCE FOR-
LI'-CESENA – LOTTO 1°;
. ad avviare procedure per far sanare eventuali difformità
presenti nei terreni di proprietà comunale;
. a cooperare con il SOGGETTO ATTUATORE, con gli Enti e con
i Soggetti gestori di Servizi al fine di assicurare il rag-
giungimento degli obiettivi del presente accordo.
. ad accertare l’effettiva spesa sostenuta dal soggetto at-
tuatore sulla base specifica rendicontazione dei costi soste-
nuti per la realizzazione diretta delle infrastrutture per
l’urbanizzazione degli insediamenti e delle attrezzature e
gli spazi collettivi previsti (DAL 186/2018).
ART. 5 MODALITA’ E TEMPI DI ATTUAZIONE DELL'ACCORDO - CRONO-
PROGRAMMA
Tutti i tempi indicati sono da considerarsi perentori, salvo
proroga motivata all’interno delle tempistiche dei singoli
titoli abilitativi, e nel rispetto del termine di validità
della convenzione.
1. Il progetto delle opere pubbliche nell’area oggetto della
proposta avanzata dal SOGGETTO ATTUATORE, da realizzare e ce-
dere all’Amministrazione Comunale (AMBITO DT), potrà essere
avviato autonomamente, purché anticipatamente o contestual-
mente rispetto a quello relativo all’interesse del SOGGETTO
ATTUATORE (AMBITO AF).
2. Poiché la realizzazione del prolungamento di pista cicla-
bile San Leonardo è condizionato alla conclusione dei lavori
di iniziativa pubblica STRADA DI COLLEGAMENTO VELOCE FOR-
LI’-CESENA – LOTTO 1°, il SOGGETTO ATTUATORE è autorizzato
ad avviare i lavori di proprio interesse prima di questi.
3. Il SOGGETTO ATTUATORE si impegna al rispetto degli adempi-
menti derivanti dal presente accordo/convenzione secondo le
seguenti fasi attuative, suddivise per tempistiche ed autono-
mia funzionale:
FASE 0. Stipula Accordo/Convenzione Urbanistica – Cessione a-
ree pubbliche (DT)
• stipula dell’Accordo/Convenzione urbanistica: Entro 10
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giorni dalla delibera di approvazione dell’Accordo Operativo
e, comunque entro e non oltre il termine perentorio del gior-
no 02/05/2024, a pena di decadenza della previsione urbani-
stica;
. la cessione delle aree necessarie alla realizzazione della
strada di STRADA DI COLLEGAMENTO VELOCE FORLI'-CESENA – LOT-
TO 1 ° (aree indicate come 1*, 2*, 3* 4*, 5*, 6*) e relative
aree di mitigazione (aree indicate come v1 *, v2*, v3*, v4*,
v5* v6*);
. la cessione delle aree necessarie a completare il progetto
delle bretelle di collegamento Via Savadori e Via Paganello
e rotatoria, nonché delle aree di verde pubblico (v1 b, v2b)
e fasce di mitigazione: v1 a, v2a, v3a, v4a (utilizzata an-
che come depressione per invarianza).
È facoltà delle parti, in accordo tra loro, anticipare alla
stipula della convenzione anche la cessione delle aree desti-
nate al completamento delle dotazioni territoriali, parcheg-
gi pubblici, ciclabili, in modo da cedere in un’unica omoge-
nea soluzione, tutta la porzione definita come DT sulla tavo-
la B3.2 Definizione degli ambiti pubblici di progetto.
La cessione anticipata alla stipula della convenzione delle
predette aree dell’ambito pubblico (DT) comporta la conte-
stuale messa a disposizione del Comune delle stesse al SOG-
GETTO ATTUATORE per la realizzazione di tutti gli interventi
previsti e gli eventuali atti formali a ciò necessari;
FASE I. Opere strategiche
Entro 3 mesi dalla sottoscrizione della presente Convenzio-
ne: presentazione del progetto esecutivo delle opere di urba-
nizzazione riferite al bypass delle condotte in ghisa sferoi-
dale DN 1200 e DN 500, come precisato all’art.3.1, al fine
di acquisire la validazione degli Enti per intervenire e con-
sentire la buona riuscita del progetto dell’opera pubblica
di STRADA DI COLLEGAMENTO VELOCE FORLI'-CESENA – LOTTO 1°.
Tali opere costituiscono prerequisito per l’attuazione
dell’insediamento e realizzazione dell’opera stradale, per-
tanto la sua esecuzione precede tutte le restanti opere.
Stante il legame con l’opera pubblica primaria (LOTTO 1°),
l’iter autorizzativo procede con essa ed in parallelo all’ac-
cordo, secondo le richieste degli Enti.
I termini di realizzazione sono identificati al cronoprogram-
ma ALLEGATO E (DCC n. 13 del 23/04/2024).
FASE II. Opere di urbanizzazione
Entro 9 mesi dalla sottoscrizione della presente convenzio-
ne: presentazione del progetto esecutivo per la realizzazio-
ne delle bretelle di collegamento con via Paganello e via Sa-
vadori e della viabilità necessaria al collegamento di que-
ste al progetto STRADA DI COLLEGAMENTO VELOCE FORLI’-CESENA
– LOTTO 1 °).
L’opera, oltre a riconnettere la viabilità minore al nuovo
asse infrastrutturale è necessaria per raggiungere il cantie-
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re delle opere private e di carattere pubblico ed è attuata
contestualmente alla viabilità di urbanizzazione.
Inoltre deve essere presentato: il progetto di completamento
del Permesso di Costruire delle opere di urbanizzazione pri-
maria, in adiacenza all’insediamento (parcheggi, verde, pi-
sta ciclabile, sottoservizi, invarianza, etc.);
Entro 12 mesi dalla sottoscrizione del presente Accordo Ope-
rativo: presentazione del Progetto esecutivo per la realizza-
zione dell’archivio per il Comune di Forlimpopoli.
Stante la stretta correlazione tra gli interventi, i proget-
ti possono essere riuniti in un’unica fase progettuale esecu-
tiva, a condizione che ciò non ritardi la connessione della
Via Savadori e della Via Paganello alla nuova San Leonardo.
I termini di realizzazione sono identificati al cronoprogram-
ma ALLEGATO E (DCC n. 13 del 23/04/2024).
FASE III — Edifici privati
Vista l’estensione e la complessità della fase realizzativa
delle opere pertinenti l’intervento privato, il SOGGETTO AT-
TUATORE ha la possibilità di sviluppare l’insediamento per
fasi funzionali di avanzamento, purché questi non pregiudi-
chino la finalità e gli indirizzi di cui all’art. 3 della
presente convenzione.
La soluzione qui indicata dal SOGGETTO ATTUATORE prevede la
realizzazione delle opere di pertinenza privata secondo i se-
guenti stadi di avanzamento opere private:
1 ° stadio, riguarda la realizzazione di circa il 50% della
SL disponibile, ovvero mq. 31.500.
In questo step verranno realizzate anche le opere pertinen-
ziali quali parcheggi, piazzali e impianti, connessi al pri-
mo intervento edilizio.
Il Permesso di Costruire relativo al 1 ° stadio dovrà essere
presentato solo in seguito alla presentazione del Permesso
di Costruire delle opere di cui alla Fase II; comunque entro
18 mesi dalla data di stipula della presente convenzione.
I lavori verranno ultimati entro il termine di validità del
Permesso di Costruire.
2° stadio, riguarda il completamento del sito in oggetto, ov-
vero mq. 31.500 da distribuirsi sull’area fondiaria AF.
Il Permesso di Costruire relativo al 2° stadio dovrà essere
presentato entro 42 mesi (3 anni e mezzo) dalla data di sti-
pula della presente convenzione.
I lavori verranno ultimati entro il termine di validità del
Permesso di Costruire.
È comunque concesso al SOGGETTO ATTUATORE realizzare la tota-
lità della SL a propria disposizione in un'unica soluzione,
fermo restando il rispetto delle NTA allegate, degli strumen-
ti urbanistici vigenti e dei parametri stabiliti dallo stu-
dio di impatto acustico.
FASE IV. Pista ciclabile San Leonardo
Entro 3 mesi dalla fine lavori della STRADA DI COLLEGAMENTO
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VELOCE FORLI'-CESENA – LOTTO 1° e comunque non oltre 36 mesi
dalla stipula in caso di prolungamento dei suddetti lavori:
presentazione del progetto esecutivo della pista ciclabile.
L’attuazione degli interventi è subordinata all’espletamento
delle procedure di acquisizione delle aree e alla fine dei
lavori della STRADA DI COLLEGAMENTO VELOCE FORLI’-CESENA –
LOTTO 1 °.
4. Tutte le opere delle infrastrutture per l’urbanizzazione
degli insediamenti incluse nell’Accordo Operativo, dovranno
essere realizzate sulla base degli elaborati approvati, del-
le prescrizioni e dei pareri espressi dagli enti coinvolti.
Al fine di acquisire la validazione dell’insieme degli inter-
venti urbanizzativi/pubblici, il Comune ed il soggetto attua-
tore potranno procedere con un’unica conferenza dei servizi
o con conferenze specifiche secondo le distinte fasi attuati-
ve, per l’acquisizione dei titoli abilitativi, nulla osta,
autorizzazioni etc... necessari alla fase esecutiva;
La realizzazione per fasi attuative distinte dovrà comunque
consentire la verifica della funzionalità delle stesse e do-
vendo possedere caratteristiche di autonomia funzionale e de-
coro, garantendo, se non già esistenti, la connessione degli
edifici alla viabilità pubblica, i servizi a rete, le dota-
zioni di parcheggi e verde pubblico.
5. Tutte le infrastrutture per l’urbanizzazione dell’insedia-
mento devono essere iniziate ed ultimate entro i termini sta-
biliti nel relativo permesso di costruire o altro titolo abi-
litativo.
La realizzazione delle infrastrutture per l’urbanizzazione
dell’insediamento deve avvenire con regolarità e continuità
contestualmente alla realizzazione degli edifici serviti dal-
le opere stesse.
6. Il rilascio del Permesso di costruire relativo alla co-
struzione degli edifici privati è subordinato al rilascio
del permesso di costruire delle opere di urbanizzazione (fat-
ta eccezione per i lavori di cui alla fase IV) di cui al pun-
to 3 precedente e il relativo inizio lavori è subordinato al-
l'inizio lavori delle rispettive opere di urbanizzazione,
fatto salvo il caso in cui vi siano ritardi condizionati
all’ottenimento da parte dell’Amministrazione comunale delle
aree necessarie alla realizzazione delle opere pubbliche o
in caso di ritardi nella fine lavori dell’opera pubblica di
progetto STRADA DI COLLEGAMENTO VELOCE FORLI'-CESENA – LOTTO
1°.
In tali situazioni potrà essere rilasciato al SOGGETTO ATTUA-
TORE il Permesso di costruire relativo le proprie costruzio-
ni private prima dei termini concordati sopra.
La presentazione e il conseguente rilascio della segnalazio-
ne certificata di conformità edilizia ed agibilità degli edi-
fici è condizionata all'avvenuta realizzazione ed al collau-
do delle infrastrutture per l’urbanizzazione degli insedia-
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menti totali e alla loro presa in gestione da parte del Comu-
ne;
In caso di mancata concomitanza tra l’avvio delle attività e
il collaudo della STRADA DI COLLEGAMENTO VELOCE FOR-
LI'-CESENA – LOTTO 1°, il SOGGETTO ATTUATORE ed Il COMUNE di
FORLIMPOPOLI valuteranno e concorderanno soluzioni alternati-
ve temporanee.
7. La vigilanza in corso d'opera sull’attuazione del program-
ma sarà effettuata dal Responsabile di procedimento per le O-
pere di Urbanizzazione e per le Opere Pubbliche, individuato
dal Comune, con l’ausilio dei dipendenti dei Settori comuna-
li interessati.
8. Il mancato rispetto dei termini indicati ai commi prece-
denti costituisce decadenza delle previsioni inerenti le sin-
gole fasi attuative, fatto salvo forze di causa maggiore.
9. Tutti gli adempimenti prescritti nella convenzione devono
essere eseguiti e ultimati entro il termine di validità del-
la convenzione. Eventuali proroghe, motivate e da assentire
da parte dell’Amministrazione Comunale, sono ammesse qualora
sia comunque dimostrata la certezza del rispetto dei termini
delle varie fasi e della convenzione.
Art. 6 CESSIONE DI AREE DESTINATE ALL'URBANIZZAZIONE DELL'IN-
SEDIAMENTO
1. Con il presente Atto il SOGGETTO ATTUATORE si impegna a
dare attuazione a quanto previsto dall’Accordo Operativo in
relazione alle cessioni di aree per l’urbanizzazione dell’in-
sediamento previsto.
2. Il SOGGETTO ATTUATORE cede e trasferisce a mezzo del co-
stituito rappresentante autorizzato sig. FRANCO PICCHIONI
che accetta, in esecuzione di quanto previsto dall’Accordo O-
perativo in relazione alle cessioni di aree per l’urbanizza-
zione dell’insediamento al Comune di Forlimpopoli, le seguen-
ti aree come definite dall’Accordo Operativo come meglio di
seguito descritte:
a. aree di terreno prive di edificabilità comprese nell’Ambi-
to 13-03 “Area Industriale Scalo Ferroviario” relativo
all’Accordo Operativo, aventi la destinazione quale risulta
dal certificato di destinazione urbanistica allegato, tutte
poste in Comune di Forlimpopoli, nel quadrante compreso tra
la Strada provinciale San Leonardo (SP 60), la via Savadori
e la Via Paganello, lo scolo Fossatone Ausa Vecchia, ricom-
prese in ambito DT nella tavola “B03.2 PIANO DI ASSETTO Defi-
nizione degli Ambiti Pubblici di Progetto” e così articolate:
CESSIONE A – AREE DESTINATE ALLA REALIZZAZIONE DELLA STRADA
DI COLLEGAMENTO VELOCE FORLI’ – CESENA, LOTTO 1° (progetto
FMI) E DELLE AREE VERDI DI MITIGAZIONE ricomprese all’inter-
no dei seguenti mappali di cui al catasto terreni di detto
Comune, Foglio 6 con le particelle 183, 236, 237, 240, 250,
253, 254, 256, 259, 343, 345, 354.
Le suddette aree, che comprendono anche parte di aree desti-
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nate a bosco, come da ALLEGATO B1 SCHEMA DI CESSIONE DCC. n.
13 del 23/04/2024, vengono anticipate alla stipula dell’Ac-
cordo/Convenzione urbanistica.
CESSIONE B – AREE DESTINATE ALLE DOTAZIONI PUBBLICHE, DOTA-
ZIONE ECOLOGICHE, VIABILITA’, MARCIAPIEDI, PERCORSI CICLABI-
LI E CICLOPEDONALI ricomprese all’interno dei seguenti mappa-
li di cui al catasto terreni di detto Comune al Foglio 6 con
le particelle 34, 234, 262, 264.
Le aree di cui alle CESSIONI B saranno cedute all’Amministra-
zione Comunale a seguito della realizzazione delle opere di
urbanizzazione, previo frazionamento e collaudo.
b. aree di terreno con edificabilità pari a 1.666, 25 mq.
complessivi di SL, comprese nell’Ambito 13-03 “Area Indu-
striale Scalo Ferroviario” relativo all’Accordo Operativo, a-
venti la destinazione quale risulta dal certificato di desti-
nazione urbanistica allegato, tutte poste in Comune di For-
limpopoli, nel quadrante compreso tra la Strada provinciale
San Leonardo (SP 60), la via Savadori e la Via Paganello, lo
scolo Fossatone Ausa Vecchia, ricomprese in ambito DT nella
tavola “B03.2 PIANO DI ASSETTO Definizione degli Ambiti Pub-
blici di Progetto” e così articolate:
CESSIONE C - LOTTI AD INDICE ZERO (L00 – L01 – L02) ricompre-
se all’interno dei seguenti mappali di cui al catasto terre-
ni di detto Comune come segue:
. Lotto L00: circa mq. 1.600 (milleseicento) area destinata
ad ospitare l’Archivio comunale;
Foglio n. 6 Mappale 234 per una parte di Superficie pari a
1.411 mq;
Foglio n. 6 Mappale 235 per una parte di Superficie pari a
189 mq;
. Lotto L01: circa mq. 2.385,00 (duemilatrecentottantacinque
virgola zero zero)
Foglio n. 6 Mappale 234 per una parte di Superficie pari a
1.368 mq;
Foglio n. 6 Mappale 235 per una parte di Superficie pari a
329 mq;
Foglio n. 6 Mappale 262 per una parte di Superficie pari a
668 mq;
. Lotto L02: circa mq. 2.040,00 (duemilaquaranta /00)
Foglio n. 6 Mappale 234 per una parte di Superficie pari a
79 mq;
Foglio n. 6 Mappale 262 per una parte di Superficie pari a
1.070 mq;
Foglio n. 6 Mappale 264 per una parte di Superficie pari a
791 mq;
Le aree di cui alla CESSIONE C, sono acquisite dall’Ammini-
strazione Comunale al prezzo pattuito di 10 Euro/mq. Valore
convenzionale (Del. C.C. n. 72/2018 allegato D e Del C.C.
104/2008 allegato D) per un totale di Euro 60.250,00;
Le aree di cui alle CESSIONI C saranno cedute all’Amministra-

30



zione Comunale a seguito della realizzazione delle opere di
urbanizzazione, previo frazionamento e collaudo.
3. Qualora, a seguito dello sviluppo delle successive fasi
di progettazione o in fase di realizzazione, dovessero inter-
venire modifiche di scala/esecutive sulla perimetrazione del-
le aree destinate alle infrastrutture dell’ambito, le parti
si impegnano ad addivenire ai relativi atti di rettifica che
si rendessero necessari, previo frazionamento.
Le spese connesse agli eventuali frazionamenti ed atti resta-
no integralmente a carico del SOGGETTO ATTUATORE.
Art. 7 INFRASTRUTTURE PER L’URBANIZZAZIONE DEGLI INSEDIAMENTI
1. Il soggetto attuatore si obbliga, in luogo della corre-
sponsione degli oneri di urbanizzazione primaria e degli one-
ri di urbanizzazione secondaria, ad eseguire a propria cura
e spese le infrastrutture per l’urbanizzazione dell’insedia-
mento, così come evidenziate dagli elaborati allegati al pro-
getto urbanistico corredato da uno specifico quadro economi-
co redatto in conformità al codice contratti, parte integran-
te dell’Accordo Operativo.
2. Le opere di urbanizzazione sono individuate e quantifica-
te nelle tavole allegate al presente atto quale parte inte-
grante e sostanziale, e sono indicizzate con la dicitura “Ta-
vola B3.2 ± PIANO DI ASSETTO - Definizione degli ambiti pub-
blici di progetto”.
Il SOGGETTO ATTUATORE assume a proprio totale carico gli one-
ri per l'esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria,
così come evidenziate sugli elaborati e qui di seguito de-
scritte:
. realizzazione della viabilità a servizio del nuovo insedia-
mento logistico compresa la rotatoria per la distribuzione
del traffico indotto e l’allacciamento alla viabilità princi-
pale;
. realizzazione dei parcheggi ad uso pubblico (contraddistin-
ti con le sigle P01
– P02 – P03);
. la realizzazione di alcuni tratti di pista ciclabile e per-
corsi ciclopedonali, sia all’interno che fuori il comparto
GES.CO S.r.l. (C01 – C02 – C03);
. la realizzazione di vasche di laminazione e la rete per il
corretto smaltimento dell’acqua piovana;
. realizzazione dei condotti idonei alla raccolta ed allo
scarico delle reflue assimilabili a quella domestica, dei re-
lativi allacci alla rete principale urbana e gli impianti di
depurazione utili per i nuovi insediamenti;
. lo spostamento o la messa in protezione delle reti esisten-
ti e la realizzazione di quelle nuove per l’erogazione e di-
stribuzione delle risorse quali acqua, energia elettrica e
gas combustibile, comunicazioni;
. la pubblica illuminazione della viabilità di progetto e
dei parcheggi pubblici.
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. le aree verdi di mitigazione e di forestazione urbana in
continuità con le aree di rimboschimento previste nel proget-
to dell’opera pubblica STRADA DI COLLEGAMENTO VELOCE LOTTO 1.
3. L’importo da porre a scomputo degli oneri di urbanizzazio-
ne, calcolato sulla capacità edificatoria massima con uso lo-
gistico C8 secondo lo schema di calcolo di cui al cap. 8 del-
la Relazione Tecnica Illustrativa, è quantificato in base al
computo metrico estimativo delle opere di urbanizzazione del
progetto esecutivo, ritenuto congruo dai competenti uffici
comunali.
4. Ai sensi della Delibera C.C. n. 55 del 26/09/2019 in rece-
pimento della DAL n. 186/2018, il contributo di costruzione
va corrisposto secondo quanto appresso indicato:
a. Gli oneri di urbanizzazione primaria e la quota corrispon-
dente al 100% degli oneri di urbanizzazione secondaria non
sono dovuti, in quanto il soggetto attuatore si obbliga a
realizzare, in luogo della loro corresponsione, tutte le ul-
teriori infrastrutture al diretto servizio dell’insediamento
e il valore delle opere risultante dallo studio di fattibi-
lità tecnico economica approvato risulta superiore all'impor-
to dei relativi oneri, come sopra definiti, secondo le tabel-
le parametriche vigenti.
Il Comune procede all'accertamento dello scomputo secondo
quanto previsto al punto 6.1.6 della DCC. 55/2019.
Qualora l’importo delle opere realizzate dal soggetto attua-
tore superi l’onere dovuto per quella tipologia di opere, il
Comune applica uno scomputo fino alla concorrenza dell’inte-
ro contributo relativo alle voci U1, U2, D ed S.
Qualora l’importo delle opere da realizzare stabilite nella
convenzione urbanistica sia inferiore al contributo dovuto,
il soggetto attuatore è tenuto al versamento della differen-
za fino al concorso dell’intero importo.
b. Il contributo afferente il Costo di Costruzione è inte-
gralmente corrisposto, se dovuto, sulla base delle tabelle
parametriche e delle normative in vigore al momento della
presentazione della domanda di permesso di costruire dei sin-
goli lotti.
c. Il Contributo Straordinario (contributo dovuto ai sensi
dell’art. 16 comma 4 let. d-ter del DPR 380/01), stabilito
dal Comune con l’Atto di indirizzo C.C. n. 72/2018 per la
scheda n. 14 in Euro 40,00/mq. ammonta a Euro 2.520.000,00
(duemilionicinquecentoventimila virgola zero zero) e viene e-
rogato dalla parte privata con la realizzazione delle opere
pubbliche e di interesse pubblico di seguito riepilogate e
desunte dal QUADRO ECONOMICO DI SPESA dell’Accordo (par. 5
della Relazione Illustrativa):
By-pass CER 50% Euro 583.996,00*
By-pass Snam 10% Euro 32.000,00*
Bretelle Savadori – Paganello 50% Euro 265.362,00*
Archivio comunale 100% (CC 72/2018) Euro 1.725.494,00
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TOTALE Euro 2.606.852,00
* le restanti quote % sono calcolate negli U1.
Il Comune procede all'accertamento dello scomputo dal Contri-
buto Straordinario, in analogia a quanto previsto per lo
scomputo degli oneri ossia con le modalità previste al punto
6.1.6 della DCC. 55/2019.
5. MONETIZZAZIONI – Il progetto insediativo non localizza
nel comparto la totalità degli standard minimi di legge. In
attuazione della scheda d’atto di indirizzo che prevede an-
che la possibilità di monetizzazione, è prevista la monetiz-
zazione per quota parte del verde pubblico e della pista ci-
clabile. L’importo di monetizzazione per le quote di stan-
dard non realizzate e non cedute è pari a Euro428.842,02
(quattrocentoventottomilaottocentoquarantadue /02);
6. Con il presente accordo, in luogo del versamento moneta-
rio per le monetizzazioni, viene realizzata l’opera di cui
all’art. 3.4 (pista ciclabile San Leonardo), ulteriormente
conguagliata con la cessione dei lotti ad indice zero, come
da prospetto individuato nella Relazione Tecnica Illustrati-
va cap. 8 QUADRO ECONOMICO DI SPESA e nell’ALLEGATO F - QUA-
DRO DI SINTESI DELLE SPESE DI URBANIZZAZIONE E DEGLI SCOMPU-
TI (DCC n. 13 del 23/04/2024).
Art. 8 PROCEDURE DI AFFIDAMENTO DEI LAVORI (OPERE DI URBANIZ-
ZAZIONE e OPERE DI INTERESSE PUBBLICO) MANUTENZIONE E COLLAU-
DO.
1. Il SOGGETTO ATTUATORE si impegna ad affidare ed eseguire
i lavori per le opere di urbanizzazione e per le opere pub-
bliche con riferimento a quanto previsto dal DECRETO LEGISLA-
TIVO 31 marzo 2023, n. 36 Codice dei contratti pubblici in
attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n.
78, recante delega al Governo in materia di contratti pubbli-
ci, tenendo conto degli importi e della ripartizione/classi-
ficazione effettuata dal Quadro Tecnico Economico (art. 8
della Relazione tecnica Illustrativa QUADRO ECONOMICO DI SPE-
SA), nonché delle fasi attuative.
2. Il Soggetto Attuatore si impegna ad eseguire direttamente
le infrastrutture per l’urbanizzazione dell’insediamento, in
quanto l’art. 16, comma 2-bis del D.P.R. n. 380/2001 e
s.m.i. prevede:
“Nell'ambito degli strumenti attuativi e degli atti equiva-
lenti comunque denominati nonché degli interventi in diretta
attuazione dello strumento urbanistico generale, l'esecuzio-
ne diretta delle opere di urbanizzazione primaria di cui al
comma 7, di importo inferiore alla soglia di cui all'artico-
lo 28, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 12 apri-
le 2006, n. 163, (ora art. 35 comma 1 Dlgs 50/2016) funziona-
li all'intervento di trasformazione urbanistica del territo-
rio, è a carico del titolare del permesso di costruire e non
trova applicazione il decreto legislativo 12 aprile 2006, n.
163.”
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3. L’applicazione del Codice degli appalti è verificata dal
Responsabile del procedimento designato dal Comune e, data
la diversa interazione funzionale di una stessa opera, si in-
tende sin d’ora applicabile la misura più restrittiva del co-
dice.
4. Data la rilevanza delle opere i progetti esecutivi delle
opere di urbanizzazione ovvero delle singole opere pubbliche
dovranno essere firmati e/o co-firmati dalle professionalità
competenti in base alla entità e specificità delle opere da
realizzare.
5. Ai lavori relativi alle opere di urbanizzazione si appli-
cano le disposizioni previste dalla normativa vigente in ma-
teria di prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di
tracciabilità dei flussi finanziari (art. 3 della legge n.
136/2010 e s. m. e i.).
6. Tutte le opere di urbanizzazione, eventualmente a lavori
ultimati delle singole fasi, sono soggette al collaudo o al-
la emissione di certificato di regolare esecuzione (in base
all’importo delle opere) secondo quanto previsto dalle norme
del Nuovo Codice dei Contratti Pubblici (D.lgs. 36/2023)
7. La scelta del collaudatore dovrà avvenire tra una terna
richiesta dal Comune agli Ordini Professionali di
Forlì-Cesena sia degli Ordine degli Architetti, Pianificato-
ri, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Forlì – Ce-
sena, sia quello dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia
di Forlì – Cesena.
Queste due terne dovranno essere comunicate al Soggetto At-
tuatore entro 30 (trenta) giorni dalla data di inizio lavo-
ri. Il Soggetto Attuatore avrà opzione di scelta nell’ambito
della terna proposta.
Il collaudo dovrà essere effettuato entro 6 (sei) mesi dalla
fine lavori, con le modalità previste dal Nuovo Codice dei
Contratti Pubblici (D.lgs. 36/2023).
Il collaudatore eseguirà controlli in corso d’opera concorda-
ti con il Direttore dei Lavori, il Settore Lavori Pubblici
ed il Settore Edilizia Privata.
Il collaudo attiene a tutte le opere di urbanizzazione previ-
ste e deve attestare la regolare esecuzione delle opere stes-
se rispetto a tutti gli elaborati del progetto approvato
dall’Amministrazione Comunale; lo stesso costituisce un atto
unico ed è quindi comprensivo del collaudo delle opere a ver-
de.
Il Soggetto Attuatore si impegna alla massima collaborazione
e assistenza al collaudatore in termini di consegna e/o pro-
duzione della documentazione richiesta dallo stesso nonché
al tempestivo ripristino dei difetti costruttivi riscontrati.
Entro 30 giorni dalla data di comunicazione di fine lavori,
il Direttore dei Lavori dovrà consegnare al RUP gli elabora-
ti “as built” che rappresenteranno esattamente quanto realiz-
zato con particolare riferimento alla localizzazione delle
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reti interrate, nonché il piano di manutenzione redatto se-
condo le prescrizioni di cui al D.lgs. 36/2023, sia su base
informatica sia in formato cartaceo.
A conclusione delle operazioni di collaudo, il collaudatore
emette il certificato di collaudo avente carattere provviso-
rio; assumerà carattere definitivo decorsi tre mesi dalla
sua emissione.
Sino all’approvazione del Collaudo delle opere, che dovrà av-
venire entro tre mesi dalla data di deposito del Collaudo,
la manutenzione delle stesse deve essere fatta a cura e spe-
se del soggetto attuatore. Per tutto il tempo intercorrente
fra l’esecuzione e l’approvazione del collaudo, il soggetto
attuatore è quindi garante delle opere e delle forniture ese-
guite, sostituzioni e ripristini che si rendessero necessari.
L’approvazione del certificato di collaudo comporta la conse-
guente presa in carico manutentiva da parte del Comune e a-
pertura all’uso pubblico di tutte le opere realizzate.
Il soggetto attuatore è tenuto, a favore del Comune, per le
opere e manufatti di cui sopra, alla garanzia degli obblighi
disciplinati dagli artt. 1667, 1668 e 1669 del Codice Civi-
le, entro i limiti ivi contenuti.
Tutte le aree sulle quali verranno realizzate le opere di ur-
banizzazione sono state trasferite a titolo gratuito al Comu-
ne come indicato al precedente art. 6;
Il soggetto attuatore consegna al Comune contestualmente al-
la fine dei lavori delle opere di urbanizzazione tutta la do-
cumentazione e le certificazioni necessarie, ivi compresi e-
ventuali elaborati grafici e catastali atti a individuare
precisamente la localizzazione e qualità delle opere in fun-
zione della diversa destinazione d’uso (strade, parcheggi,
verde, cabine elettriche, etc.).
8. La manutenzione delle aree destinate a verde pubblico re-
sterà a carico del soggetto attuatore, sulla base di uno spe-
cifico programma manutentivo da concordarsi con gli uffici
comunali competenti, per una durata minima triennale a decor-
rere dalla data di presa in carico da parte dell’Amministra-
zione (vedasi Art. 10 “Regolamento recante disposizioni per
la gestione e la tutela del verde pubblico e privato” appro-
vato con Delibera C.C. n. 39 del 02/05/2018).
ART. 9 PROGRAMMA DI DISTRIBUZIONE MERCI
1. In conformità a quanto disposto dalla scheda d’ambito in-
sediativo PSC A13-03 “Area Industriale Scalo Merci Ferrovia-
rio”, l’ambito oggetto dell’Accordo Operativo è idoneo alla
localizzazione di:
- insediamenti industriali, artigianali di produzione e ter-
ziari connessi alla logistica dei trasporti dimensionati o
strutturali all'uso e fruizione dell'attiguo scalo merci;
- altri usi produttivi generici non potranno superare il 50%
delle SL insediabili.
2. Al fine di assicurare lo sviluppo dell’insediamento logi-
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stico progettato in conformità agli obiettivi ed alle dispo-
sizioni della pianificazione urbanistica e territoriale
(Scheda A13-03 “Area Industriale Scalo Merci ferroviario”
del Piano Strutturale Comunale) e della Scheda di valutazio-
ne n. 14, il SOGGETTO ATTUATORE si impegna ad attivare, sin
dall’avvenuta stipula del presente accordo/convenzione, le
necessarie interlocuzioni con i soggetti titolari e gestori
dello Scalo Merci della Romagna (Villa Selva) al fine di or-
ganizzare per tempo l’utilizzo dello scalo.
3. A tal fine, il SOGGETTO ATTUATORE si impegna a redigere
uno specifico PROGRAMMA DI GESTIONE DELLE MERCI che compren-
da e dimensioni anche l'utilizzo dello Scalo Merci ferrovia-
rio di Villa Selva, condiviso con i suddetti titolari e ge-
stori dello scalo medesimo.
4. Il Programma, in coerenza a quanto anticipato negli elabo-
rati tecnici dell’Accordo Operativo sarà sviluppato e dimen-
sionato in base:
. alle previsioni del PIANO DI SVILUPPO DELL’AREA LOGISTICA
del Soggetto Attuatore e/o del soggetto/i utilizzatore/i;
. agli stadi attuativi e funzionali programmati;
. agli approfondimenti effettuati nella VALSAT.
5. Il programma sarà presentato al Comune di Forlimpopoli e
ai soggetti gestori dello scalo merci, e con esso condiviso,
a garanzia degli adempimenti di cui ai commi precedenti, con
la richiesta del Permesso di Costruire dell’impianto logisti-
co.
Il rilascio del Permesso di Costruire o agibilità è subordi-
nato a specifico atto di conferimento allo Scalo Merci. In
particolare il Rilascio del Permesso/i di Costruire è/sono
subordinato/i a specifico atto di impegno (es. atto unilate-
rale d’obbligo o similare) con cui il soggetto attuatore o
gestore/utilizzatore si impegna a conferire/ricevere quota-
parte delle merci tramite lo scalo ferroviario; l’atto di
conferimento/approvviginamento siglato con lo scalo sarà per-
tanto condizione all’utilizzo dell’immobile e quindi da otte-
nere prima della presentazione della Segnalazione Certifica-
ta di Conformità Edilia e Agibilità.
ART. 10 VARIANTI
1. Non sono ammesse varianti all’accordo operativo.
2. Le Norme di Attuazione dell’Accordo Operativo indicano i
limiti entro i quali le variazioni in fase di progettazione
esecutiva/attuazione/rilascio dei titoli abilitativi non com-
portano modifiche sostanziali ai contenuti all’Accordo Opera-
tivo.
3. Le modifiche non possono comportare né espressamente né
tacitamente proroga dei termini di attuazione del presente
accordo.
ART. 11 INADEMPIENZE DEL SOGGETTO ATTUATORE; SANZIONI; CONSE-
GUENZE. RECESSO PER RAGIONI DI PUBBLICA UTILITA’
1. Qualora il SOGGETTO ATTUATORE, non rispetti, anche solo
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parzialmente, quanto contenuto nella presente convenzione ov-
vero nell’Accordo Operativo, o in caso di inadempimento o ri-
tardo nell’esecuzione di alcuna delle obbligazioni assunta
dal soggetto attuatore il Comune potrà legittimamente sospen-
dere o revocare lo strumento urbanistico attuativo od i tito-
li eventualmente già efficaci, chiedendo altresì l’eventuale
sospensione dei lavori.
2. Il soggetto attuatore risponde nei confronti del Comune
per evizione e vizi delle opere, ai sensi degli articoli
1483, 1490, 1494, nonché, ove applicabili, degli articoli
1667 e 1669 del Codice Civile. Il Comune potrà avvalersi di
ogni garanzia che sia stata rilasciata al soggetto attuato-
re, da parte di ogni fornitore di servizi, opere o forniture.
3. Ai sensi dell’art. 11, comma 4, della L. 241/90 il Comu-
ne, ai fini della tutela dell'interesse pubblico, si riserva
la facoltà di recedere dall'Accordo in caso di grave inadem-
pienza del soggetto attuatore, in ordine agli obblighi assun-
ti con l'Accordo stesso.
4. In ogni caso è fatta salva e impregiudicata la piena fa-
coltà dell’Amministrazione comunale di incamerare le cauzio-
ni presentate dalla parte privata ai fini della esecuzione
degli obblighi previsti, realizzando le opere pubbliche pre-
viste come onere di sostenibilità, senza che alcuna somma
possa essere riconosciuto a qualsiasi titolo al proponente,
che con la sottoscrizione del presente Accordo espressamente
vi rinuncia.
6. Qualora il contenuto e tutte le clausole del presente Ac-
cordo non siano state portate a conoscenza degli aventi cau-
sa a qualsiasi titolo del soggetto attuatore, l’Amministra-
zione Comunale si riserva di assumere, nei confronti del me-
desimo soggetto attuatore, tutte le opportune iniziative, an-
che giudiziarie, a tutela dei propri interessi, salvo ed im-
pregiudicato quanto stabilito al successivo art. 12.
ART. 12 ONERI E SPESE
1.Tutti gli oneri e le spese tutte, nessuna esclusa, ineren-
ti la redazione, formazione e la stipulazione della presente
convenzione, nonché quelle derivanti dalla applicazione ed e-
secuzione della stessa sono interamente a carico del sogget-
to attuatore, quali a titolo esemplificativo e non esaustivo
quelle tecniche, amministrative, catastali, notarili, di tra-
sferimento delle aree al Comune, di frazionamento, fiscali,
di registrazione e di trascrizioni e tutte quelle inerenti e
conseguenti.
2.Saranno, altresì, a carico del Soggetto Attuatore tutte le
spese, nessuna esclusa, che derivassero da eventuali richie-
ste od integrazioni istruttorie formulate da Amministrazioni
Pubbliche a seguito dell'Accordo o in sede di approvazione
dello strumento urbanistico a cui lo stesso acceda, quali a
titolo esemplificativo e non esaustivo, accertamenti, studi,
valutazioni, indagini, saggi e prove tecniche, in materia
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geologica, ambientale, paesistica, urbanistica, od oltre che
si rendessero eventualmente necessarie.
ART. 13 GARANZIE FIDEJUSSORIE E PENALI
1. Il Soggetto attuatore ha rilasciato a favore del Comune
di Forlimpopoli fideiussione bancaria o assicurativa prima
della fase di deposito della proposta di Accordo Operativo,
specifica garanzia pari al 10% del valore delle opere di in-
teresse pubblico da realizzarsi o del valore corrispondente
al contributo di sostenibilità, a garanzia dell'impegno alla
sottoscrizione della presente convenzione.
Tale valore è stato determinato in Euro 768.000,00 (settecen-
tosessantottomila virgola zero zero) corrispondente a circa
al 10% del complessivo valore delle opere di urbanizzazione
e pubbliche, risultante dal Quadro Economico dell’A.O. in Eu-
ro 7.704.822,00 (settemilionisettecentoquattromilaottocento-
ventidue virgola zero zero).
2. Il Soggetto attuatore fin dalla sottoscrizione della pre-
sente convenzione si impegna a prestare idonee garanzie fi-
nanziarie, a sostegno dell’esatto e puntuale adempimento de-
gli obblighi previsti dalla presente convenzione, con le mo-
dalità e tempi sotto indicati;
3. A garanzia della completa esecuzione a perfetta regola
d’arte delle opere di urbanizzazione descritte ai precedenti
articoli con i relativi sedimi, il soggetto attuatore si ob-
bliga ad esibire, in favore del Comune e secondo le modalità
indicate nella Delibera di Consiglio Comunale n°25 del
07/04/2014 e s. m. e i., nonché a tutela dell'osservanza del-
le clausole e prescrizioni di cui alla presente convenzione,
le seguenti cauzioni finanziarie mediante idonee fidejussio-
ni a prima richiesta assicurative o bancarie:
. da presentare all’atto della stipula:
fidejussione corrispondente al 100% dell’importo delle opere
di bypass delle condotte in ghisa sferoidale DN 1200 e DN
500, pari a Euro 1.168.000,00 (unmilionecentosessantottomila
virgola zero zero), come arrotondamento della cifra riporta-
ta nel QTE dell’opera vidimato dal Settore LL.PP.;
fidejussione corrispondente al 100% dell’importo dell’opera
Bretelle Savadori-Paganello, pari a Euro 530.800,00 (cinque-
centotrentamilaottocento virgola zero zero), come arrotonda-
mento della cifra riportata nel QTE dell’opera vidimato dal
Settore LL.PP.;
fidejussione corrispondente al 100% dell’importo delle opere
a verde pubblico, pari a Euro 123.200,00 (centoventitremila-
duecento virgola zero zero), come arrotondamento della cifra
riportata da computo metrico estimativo vidimato dal Settore
LL.PP.;
fidejussione corrispondente al 40% dell’importo delle opere
di urbanizzazione con esclusione delle opere a verde pubbli-
co, pari a Euro 1.391.600,00 (unmilionetrecentonovantunomila-
seicento virgola zero zero), come arrotondamento della cifra
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riportata da computo metrico estimativo vidimato dal Settore
LL.PP.;
fidejussione corrispondente al 40% dell’importo dell’opera
Archivio Comunale, pari a Euro 690.200,00 (seicentonovantami-
laduecento virgola zero zero), come arrotondamento della ci-
fra riportata nel QTE dell’opera vidimato dal Settore LL.PP.;
fidejussione corrispondente al 40% dell’importo dell’opera
Prolungamento Pista Ciclabile San Leonardo, pari a
Euro 147.500,00 (centoquarantasettemilacinquecento virgola
zero zero) , come arrotondamento della cifra riportata nel
QTE dell’opera vidimato dal Settore LL.PP.;
. da presentare all’atto di rilascio del permesso di costrui-
re delle seguenti opere di urbanizzazione:
fidejussione corrispondente al 30% dell’importo delle opere
di urbanizzazione, pari a Euro 1.043.700,00 (unmilionequaran-
tatremilasettecento virgola zero zero), come arrotondamento
della cifra riportata da computo metrico estimativo vidimato
dal Settore LL.PP.;
fidejussione corrispondente al 30% dell’importo dell’opera
Archivio Comunale, pari a Euro 517.800,00 (cinquecentodicias-
settemilaottocento virgola zero zero) , come arrotondamento
della cifra riportata nel QTE dell’opera vidimato dal Setto-
re LL.PP.;
fidejussione corrispondente al 30% dell’importo dell’opera
Prolungamento Pista Ciclabile San Leonardo, pari a Euro
110.600,00 (centodiecimilaseicento virgola zero zero), come
arrotondamento della cifra riportata nel QTE dell’opera vidi-
mato dal Settore LL.PP.;
. da presentare alla data di inizio lavori delle seguenti o-
pere di
urbanizzazione:
fidejussione corrispondente al 30% dell’importo delle opere
di urbanizzazione, pari a Euro 1.043.700,00 (unmilionequaran-
tatremilasettecento virgola zero zero), come arrotondamento
della cifra riportata da computo metrico estimativo vidimato
dal Settore LL.PP.;
fidejussione corrispondente al 30% dell’importo dell’opera
Archivio Comunale, pari a Euro 517.800,00 (cinquecentodicias-
settemilaottocento virgola zero zero), come arrotondamento
della cifra riportata nel QTE dell’opera vidimato dal Setto-
re LL.PP.;
fidejussione corrispondente al 30% dell’importo dell’opera
Prolungamento Pista Ciclabile San Leonardo, pari a Euro
110.600,00 (centodiecimilaseicento virgola zero zero), come
arrotondamento della cifra riportata nel QTE dell’opera vidi-
mato dal Settore LL.PP.;
4. La realizzazione delle opere a verde pubblico dovrà esse-
re inoltre garantita da apposita fideiussione pari al 100%
del valore delle stesse, stabilito a seguito di computo me-
trico estimativo validato dal Settore LL.PP. Patrimonio e
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Progettazione del Comune di Forlimpopoli, da presentarsi ad
avvenuto collaudo delle opere di urbanizzazione. (Art. 10
“Regolamento recante disposizioni per la gestione e la tute-
la del verde pubblico e privato” approvato con Delibera C.C.
n. 39 del 02/05/2018).
5. Le fidejussioni che dovranno essere rilasciate al Comune
di Forlimpopoli a garanzia dell'esatta esecuzione degli impe-
gni assunti dal Soggetto attuatore dovranno essere emesse da
primaria compagnia.
6. La polizza fideiussoria assicurativa o bancaria dovrà in
particolare prevedere:
a) la rinuncia da parte dell'obbligato in solido con il debi-
tore principale, al beneficio della preventiva escussione di
cui all'art. 1944 del C.C., ed all'impegno da parte dello
stesso di rimanere obbligato con il debitore principale fino
a quando il Comune non dichiari il pieno adempimento degli
obblighi assunti dal debitore stesso;
b) la rinuncia da parte dell'obbligato in solido con il debi-
tore principale all'onere di una tempestiva e diligente ese-
cuzione nei confronti del debitore stesso di cui all'art.
1957 del C.C.;
c) l’impegno da parte dell'obbligato in solido con il debito-
re principale a versare l'importo totale o parziale della
cauzione a semplice richiesta del Comune, entro e non oltre
15 giorni dalla comunicazione scritta del Comune medesimo,
ed in ogni caso senza opporre eccezione alcuna in merito al-
la validità, efficacia ed alle vicende del rapporto principa-
le;
d) per ogni inadempimento contrattuale, il Soggetto attuato-
re autorizza il Comune a disporre della cauzione stessa nel
modo più ampio, con rinuncia espressa ad ogni opposizione
giudiziale e stragiudiziale e con l'esonero da ogni responsa-
bilità a qualunque titolo ai pagamenti o prelievi che il Co-
mune andrà a fare;
e) l’Istituto bancario o assicurativo dovrà accettare che
l'inutile decorso del termine di 15 giorni dalla semplice ri-
chiesta di escussione della fideiussione comporterà, oltre
all'avvio delle azioni legali, ed il risarcimento dei danni
da parte del Comune garantito, l'automatica esclusione del
soggetto fideiussore inottemperante ad offrire garanzie per
ulteriori provvedimenti o procedimenti in cui sia parte il
Comune di Forlimpopoli da qualsiasi soggetto richieste, per
un periodo di anni uno dalla data di scadenza del termine di
15 giorni suindicato; a tal fine l'Istituto bancario o assi-
curativo dovrà dichiarare di prendere atto che il Comune
provvederà a pubblicare all'Albo Pretorio comunale e sul pro-
prio sito internet, l'elenco dei soggetti fideiussori inot-
temperanti;
f) dovrà essere espressamente indicato quale foro competente
quello di Forlì;
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g) dovrà essere espressamente precisato che l'importo garan-
tito sarà
quello previsto dal progetto edilizio e non, invece, l'even-
tuale minore importo del valore delle opere di urbanizzazio-
ne da realizzare che potesse derivare dall'esito delle proce-
dure di evidenza pubblica che il debitore principale è tenu-
to a svolgere in obbligo agli impegni convenzionali assunti.
h) la polizza e/o fideiussione, qualora il Comune non invii
copia della medesima e/o lettera di svincolo, dovrà intender-
si tacitamente rinnovata anno per anno (o diversa frazione
di anno) con conseguente obbligo di mantenimento delle obbli-
gazioni e garanzie assunti”.
7. L'importo delle fidejussioni riguardanti le opere di urba-
nizzazione potrà essere progressivamente ridotto nel tempo
durante l'esecuzione delle opere stesse e a condizione che o-
gni stralcio funzionale di opere, previsto al momento del ri-
lascio del permesso di costruire, risulti ultimato, completa-
to e favorevolmente collaudato (tramite relazione di collau-
do parziale). Resta inteso però che lo svincolo degli impor-
ti fideiussori non deve superare il 70% dell'importo totale
del rispettivo quadro economico. Il restante 30% dell'impor-
to delle fidejussioni, potrà essere svincolato solamente do-
po il collaudo e la verifica dell'avvenuta cessione a favore
del Comune delle aree ed opere. Ciò anche in considerazione
del fatto che le polizze fideiussorie garantiscono anche la
corretta manutenzione e gestione delle opere di urbanizzazio-
ne fino all'avvenuta presa in consegna da parte del Comune.
8. Lo svincolo dagli obblighi della cauzione avverrà median-
te consegna dell'originale della polizza restituitagli dal
Comune con espressa annotazione di svincolo, oppure dichiara-
zione rilasciata dal Comune che liberi il Soggetto attuatore
da ogni responsabilità in ordine alla garanzia prestata;
9. Le parti concordemente pattuiscono, ritenendole congrue
ed adeguate, una penale in capo al Soggetto attuatore nei se-
guenti casi:
a. mancata presentazione del progetto e mancato avvio delle
opere entro i termini di cui all'art. 5, per una somma pari
Euro 200,00 (duecento virgola zero zero) e comunque fino ad
un massimo di Euro 500,00 (cinquecento virgola zero zero)
per ogni giorno di ritardo. (da calcolarsi sulla base del
principio di proporzionalità della clausola penale sancito
dall’art. 1384 c.c.);
b. mancata comunicazione al Comune del trasferimento totale
o parziale della proprietà entro 30 giorni dalla stipula del
contratto medesimo di cui al comma 1 let b. dell’art. 5 del
presente Accordo per una somma pari Euro 50,00 (cinquanta
virgola zero zero) per ogni giorno di ritardo e comunque fi-
no ad un massimo di Euro 3.000,00 (tremila virgola zero ze-
ro).
10. Ancorché le garanzie siano commisurate agli importi

41



delle opere di cui ai commi precedenti esse sono prestate
per tutte le obbligazioni a contenuto patrimoniale, anche in-
diretto, connesse all’attuazione della convenzione, da que-
sta richiamate, comprese le mancate o insufficienti cessioni
di aree, nonché gli adempimenti che possano arrecare pregiu-
dizio al comune, sia come ente territoriale, sia come sogget-
to iure privatorum, sia come autorità che cura il pubblico
interesse.
La garanzia copre altresì, senza alcuna riserva, i danni co-
munque derivanti nel periodo di manutenzione e conservazione
a cura del soggetto attuatore, ai sensi dell’articolo 8,
nonché le sanzioni amministrative, sia di tipo pecuniario
che ripristinatorio o demolitorio, irrogate dal Comune a
qualsiasi titolo in applicazione della convenzione, divenute
inoppugnabili e definitive, nonché le penali di cui al prece-
dente comma 9.
11. È fatta salva ed impregiudicata ogni altra azione attiva-
bile dall’Amministrazione comunale per risarcimento danni.
ART. 14 VALIDITA’ DELLA CONVENZIONE
1. La presente convenzione ha validità pari a 7 anni dalla
data di sottoscrizione, per il completamento di tutti gli in-
terventi pubblici e privati previsti nell’accordo.
ART. 15 RINUNCIA
1. Il soggetto attuatore dichiara di non pretendere nulla in
cambio e di rinunciare ad ogni richiesta, anche in sede giu-
risdizionale, relativa alla liquidazione di ogni compenso
per l'attività di cui trattasi, ritenendosi completamente
soddisfatto in virtù di quanto pattuito con il presente Ac-
cordo, astenendosi anche da eventuali azioni rivolte al ri-
sarcimento del danno, non avendo più null'altro a pretendere.
ART. 16 RISOLUZIONE
1. Fatto salvo quanto previsto nei precedenti articoli, il
presente Accordo resterà risolto per il rifiuto o l'inottem-
peranza all'obbligo di cessione dell'area di cui all'art. 6
ovvero di adempiere agli altri obblighi previsti dal presen-
te atto.
2. In tal caso, la risoluzione potrà essere pronunciata, me-
diante semplice comunicazione raccomandata con cui il Comune
dichiara al soggetto attuatore che intende valersi della suc-
citata clausola risolutiva espressa, ai sensi dell'art. 1456
del codice civile.
3. Ogni altra ipotesi di risoluzione del presente accordo è
regolata dall'art. 1453 del codice civile.
Ai sensi di legge (art. 2, c. 2, lettera b, e art. 38, c. 4,
LR 24/2017), qualora il Comune acquisisca una comunicazione
interdittiva antimafia relativa al soggetto attuatore, di
cui all’art. 84, comma 3, del decreto legislativo n. 159 del
2011 s.m.i. (Codice delle leggi antimafia), lo stesso Comune
procede alla immediata risoluzione del presente accordo.
La risoluzione dell’accordo determina l’improcedibilità del-
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le relative richieste di titoli edilizi, la decadenza degli
eventuali titoli edilizi già costituiti, l’interruzione de-
gli eventuali lavori già avviati e determina l’escussione
delle garanzie finanziarie di cui all’articolo 12 a copertu-
ra dei costi inerenti alle dotazioni territoriali e misure
di compensazione e riequilibrio ambientale che risultino non
completate, non cedute o non assolte e a copertura dell’im-
porto delle sanzioni applicate o da applicare a norma
dell’articolo 12, per eventuali ritardi già maturati nell’a-
dempimento delle obbligazioni, e a copertura di ogni danno o
maggiore onere a carico del Comune derivante dalla risoluzio-
ne dell’accordo.
4. La risoluzione del presente accordo, a qualunque titolo
fosse determinata, costituisce il presupposto per l'approva-
zione di una specifica delibera del Consiglio Comunale di re-
voca delle previsioni dell'atto di pianificazione territoria-
le e urbanistica ivi pattuite, e di ogni altro atto o provve-
dimento presupposto, connesso o consequenziale.
ART. 17 RECESSO
1. Per sopravvenuti motivi di interesse pubblico il Comune
può recedere unilateralmente dall’accordo, salvo l’obbligo
di provvedere alla liquidazione di un indennizzo in relazio-
ne agli eventuali pregiudizi verificatisi in danno del sog-
getto attuatore.
ART. 18 SALVAGUARDIA DEI DIRITTI DI TERZI
1. L'attività dell'Amministrazione Comunale è improntata al-
la rigorosa osservanza di criteri di imparzialità (art. 97
Cost.), di trasparenza e di concorrenzialità, e, di conse-
guenza, di non discriminazione nei confronti degli altri ope-
ratori privati, che versano in una posizione legale di fatto
analoga a quella del soggetto attuatore contraente.
2. La conclusione dell'Accordo con il soggetto attuatore,
proprietario/promissari acquirenti delle aree o degli immobi-
li oggetto dell'Accordo, è conseguente ad una procedura ad e-
videnza pubblica.
Sono fatti salvi sia i diritti riconosciuti ai terzi dalla
legge, in merito alla normativa sulle distanze dai fabbrica-
ti, sia i diritti edificatori attribuiti agli stessi dalla
pianificazione vigente.
3. Sono fatti salvi e impregiudicati i diritti di terzi, nei
confronti dei quali il Comune di Forlimpopoli è estraneo e
deve essere rilevato indenne, sia da parte del proponente
sia dei suoi eventuali successori ed aventi causa.
4. L’Accordo rimane valido ed efficace, anche in caso di con-
testazione, giudiziaria o stragiudiziale del terzo, a meno
che il provvedimento non sia sospeso dall’autorità giudizia-
ria o volontariamente dall’amministrazione, cui spetta in ge-
nerale il potere di autotutela, anche in merito alla sospen-
sione degli atti.
5. Il soggetto attuatore rimane l’unico responsabile di even-
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tuali lesioni del diritto del terzo che si realizzino per ef-
fetto dell’accordo, assumendosi l’onere di risarcirlo o in-
dennizzarlo, tendo indenne il Comune.
ART. 19 ELEZIONE DI DOMICILIO
1. Ogni comunicazione fra le Parti dovrà avvenire in forma
di raccomandata con avviso di ricevimento o PEC, inviata a-
gli indirizzi indicati in premessa e/o ai seguenti indirizzi
informatici:
PICCHIONI FRANCO:
PEC: gesco.srl@pec.amadori.it
ART. 20 RICHIAMI NORMATIVI
1.Per quanto non espressamente previsto nel presente accor-
do, trovano applicazione le disposizioni dell’art. 38 L.R.
n. 24/2017 e successive modifiche e integrazioni e le dispo-
sizioni contenute nei commi 2 e seguenti dell’art. 11 della
legge n. 241/1990 e successive modifiche e integrazioni,
nonché le leggi urbanistiche vigenti e, in quanto compatibi-
li, i principi del Codice Civile in materia di obbligazioni
e contratti.
2.Il soggetto attuatore prende atto che i dati personali con-
tenuti nell'Accordo verranno trattati solo per lo svolgimen-
to delle funzioni istituzionali, connesse o strumentali al-
l'esercizio dell'attività amministrativa del Comune, nei li-
miti stabiliti dalla legge e dai regolamenti, ai sensi e nei
limiti di cui al Codice approvato con D.gs. 30 giugno 2003,
n. 196 ed il Regolamento (UE) 2016/679, potendo il privato e-
sercitare i diritti ivi contemplati.
ART. 21 CONTROVERSIE — FORO COMPETENTE
1. Per tutte le controversie relative al presente Accordo,
sarà competente in via esclusiva l’Autorità Giudiziaria en-
tro la cui circoscrizione ha la sede legale il Comune di For-
limpopoli.

TITOLO II: CESSIONE
ART. 22 CONSENSO E OGGETTO
In ottemperanza a quanto innanzi indicato e convenuto, il
comparente cede al "COMUNE DI FORLIMPOPOLI" che, come innan-
zi rappresentato, acquisisce la proprietà delle aree identi-
ficate al Catasto dei Terreni del predetto Comune, come se-
gue:
Foglio 6
con le seguenti particelle:
particella 183, mq. 11, (Seminativo), cl. 02, R.D. Euro
0,10, R.A. Euro 0,07;
particella 236, mq. 9.661, (Seminativo), cl. 02, R.D. Euro
87,32, R.A. Euro 57,38;
particella 237, porz. A, mq. 2.713, (Frutteto), cl. 02, R.D.
Euro 72,86, R.A. Euro 28,72;
particella 237, porz. B, mq. 539, (Seminativo), cl. 02, R.D.
Euro 4,87, R.A. Euro 3,20;
particella 237, porz. C, mq. 5.000, (Frutteto), cl. 02, R.D.
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134,28, R.A. Euro 52,94;
particella 240, mq. 3.453, (Orto Irrig), cl. U, R.D. Euro
148,02, R.A. Euro 58,85;
particella 250, mq. 22.810, (Seminativo), cl. 02, R.D. Euro
206,16, R.A. Euro 135,47;
particella 253, mq. 153, (Seminativo), cl. 02, R.D. Euro
1,38, R.A. Euro 0,91;
particella 254, mq. 74, (Seminativo), cl. 02, R.D. Euro
0,67, R.A. Euro 0,44;
particella 256, mq. 229, (Seminativo), cl. 02, R.D. Euro
2,07, R.A. Euro 1,36;
particella 259, mq. 79, (Seminativo), cl. 02, R.D. Euro
0,71, R.A. Euro 0,47;
particella 343, mq. 1.828, (Frutteto), cl. 02, R.D. Euro
47,06, R.A. Euro 19,35;
particella 345, mq. 1.960, (Frutteto), cl. 02, R.D. Euro
50,46, R.A. Euro 20,75;
particella 354, mq. 955, (Frutteto), cl. 02, R.D. Euro
24,59, R.A. Euro 10,11;
per una porzione di estensione pari a metri quadrati 49.465.
Per una migliore individuazione di quanto sopra descritto le
parti fanno riferimento all'estratto di mappa che, previa
sottoscrizione dei comparenti per accettazione, io notaio al-
lego al presente atto sub. 1)".
La cessione di quanto in oggetto avviene con le aree libere
da persone e cose e da vincoli, pegni, ipoteche, pesi e gra-
vami di qualsiasi genere, fatta eccezione per le servitù già
in essere e/o create in quanto propedeutiche alla cessione
delle opere di urbanizzazione.
ART. 23 URBANISTICA
Ai sensi dell'art. 30 d.P.R. n. 380 del 2001, la società
GES.CO SRL, come rappresentata, consegna, il certificato di
destinazione urbanistica rilasciato dal Comune di Forlimpopo-
li in data 29 aprile 2024 (a seguito di domanda presentata
in data 2 aprile 2024 ed integrata in data 11 aprile 2024),
emesso in copia analogica in data 29/04/2024 prot.n.
8628/2024, inviato tramite PEC, dichiarando non essere inter-
venute, dalla data del rilascio, modificazioni degli strumen-
ti urbanistici e che non vi sono ordinanze inerenti a lottiz-
zazioni; detto certificato si allega al presente atto, in co-
pia cartacea conforme alla copia ricevuta su supporto infor-
matico predisposta ai sensi dell'art.57 bis L.16 febbraio
1931 n.89 (L.N) e dell'art.23 Dlgs 7 marzo 2005 n.82 ("Codi-
ce dell'amministrazione digitale"), sub. 2).
ART. 24 DICHIARAZIONI FISCALI
L’area è ceduta al Comune a titolo gratuito in attuazione
della SCHEDA di cui all'Atto di Indirizzo approvato con atto
C.C. n. 72/2018, come da schema di cessione allegato.
La presente cessione è soggetta all'art. 51 L.342/2000 e al-
l'Imposta di Registro in misura fissa ed esente dalle impo-
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ste ipotecaria e catastale, trattandosi di cessione gratuita
a favore di Ente Pubblico Territoriale, ai sensi dell'art.32
del D.P.R. n.601/1973, come precisato nella risoluzione del-
l'Agenzia delle Entrate - Direzione Centrale Normativa
n.68/E del 3 luglio 2014.
Ai soli fini della quantificazione dell'onorario notarile re-
pertoriale, il soggetto attuatore dichiara che il valore com-
plessivo di quanto ceduto ammonta ad Euro 100.000,00.
ART. 25 EFFETTI
Tutti gli effetti del presente atto decorrono tra le parti
dalla data odierna.
ART. 26 IPOTECA LEGALE
La parte cedente, per quanto occorrer possa, rinuncia all'i-
poteca legale.
ART. 27 DICHIARAZIONI "BERSANI"
Ai fini dell'art. 35, comma 22, d.l. n. 223 del 2006, conver-
tito dalla l. n. 248 del 2006, per quanto occorrer possa, le
parti dichiarano, ai sensi degli artt. 38, 47 e 48 d.P.R. n.
445 del 2000, previamente ammonite mediante richiamo delle
sanzioni penali previste dall'art. 76 del citato d.P.R. per
le ipotesi di falsità in atto e dichiarazioni mendaci: a)
che la cessione di quanto in oggetto avviene gratuitamente,
senza farsi luogo a pagamenti in denaro; b) che la cessione
avviene senza l'intervento di alcun mediatore immobiliare.
Ai fini dell'art. 35, comma 22, d.l. n. 223 del 2006, conver-
tito dalla l. n. 248 del 2006, per quanto occorrer possa, le
parti dichiarano, ai sensi degli artt. 38, 47 e 48 d.P.R. n.
445 del 2000, previamente ammonite mediante richiamo delle
sanzioni penali previste dall'art. 76 del citato d.P.R. per
le ipotesi di falsità in atto e dichiarazioni mendaci: a)
che la cessione di quanto in oggetto avviene gratuitamente,
senza farsi luogo a pagamenti in denaro;
b) che la cessione avviene senza l'intervento di alcun media-
tore immobiliare.
Le parti dichiarano di aver letto attentamente il presente
atto ed approvano espressamente, ai sensi degli artt. 1341,
1342 e ss. del codice civile, i seguenti articoli:
TITOLO I:
ART. 1 CONTENUTI IN PREMESSA;
ART. 2 OGGETTO DELLA CONVENZIONE;
ART. 3 OBIETTIVI DELL'ACCORDO, DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO E
CONDIZIONI DI ATTUAZIONE;
ART.3.1 REALIZZAZIONE DEL BYPASS DI CONDOTTE IN GHISA DN
1200 E DN 500 PER RISOLUZIONE INTERFERENZA OPERA PUBBLICA
“STRADA DI COLLEGAMENTO VELOCE FORLÌ-CESENA – LOTTO 1 °”;
ART. 3.2 REALIZZAZIONE DELLE BRETELLE DI COLLEGAMENTO TRA
VIA PAGANELLO E VIA SAVADORI PER L’ATTUAZIONE DELLE OPERE DI
ADEGUAMENTO DELL’OPERA PUBBLICA “STRADA DI COLLEGAMENTO VELO-
CE FORLÌ-CESENA – LOTTO 1 °”;
ART. 3.3 REALIZZAZIONE DI UN ARCHIVIO PER IL COMUNE DI FOR-
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LIMPOPOLI;
ART. 3.4 COMPENSAZIONE DEL VALORE DI MONETIZZAZIONE CON REA-
LIZZAZIONE PROLUNGAMENTO PISTA CICLABILE S. LEONARDO;
ART. 3.5 COMPENSAZIONE DEL VALORE DI MONETIZZAZIONE CON LOT-
TI AL COMUNE DI FORLIMPOPOLI;
ART. 4 IMPEGNI DELLE PARTI;
ART. 5 MODALITA’ E TEMPI DI ATTUAZIONE DELL'ACCORDO - CRONO-
PROGRAMMA;
Art. 6 CESSIONE DI AREE DESTINATE ALL'URBANIZZAZIONE DELL'IN-
SEDIAMENTO;
Art. 7 INFRASTRUTTURE PER L’URBANIZZAZIONE DEGLI INSEDIAMEN-
TI;
Art. 8 PROCEDURE DI AFFIDAMENTO DEI LAVORI (OPERE DI URBANIZ-
ZAZIONE e OPERE DI INTERESSE PUBBLICO) MANUTENZIONE E COLLAU-
DO.
ART. 9 PROGRAMMA DI DISTRIBUZIONE MERCI;
ART. 10 VARIANTI;
ART. 11 INADEMPIENZE DEL SOGGETTO ATTUATORE; SANZIONI; CONSE-
GUENZE. RECESSO PER RAGIONI DI PUBBLICA UTILITA';
ART. 12 ONERI E SPESE;
ART. 13 GARANZIE FIDEJUSSORIE E PENALI;
ART. 14 VALIDITA’ DELLA CONVENZIONE;
ART. 15 RINUNCIA;
ART. 16 RISOLUZIONE;
ART. 17 RECESSO;
ART. 18 SALVAGUARDIA DEI DIRITTI DI TERZI;
ART. 19 ELEZIONE DI DOMICILIO;
ART. 20 RICHIAMI NORMATIVI;
ART. 21 CONTROVERSIE – FORO COMPETENTE;
TITOLO II : CESSIONE ART. 22 CONSENSO E OGGETTO;
ART. 23 URBANISTICA;
ART. 24 DICHIARAZIONI FISCALI;
ART. 25 EFFETTI;
ART. 26 IPOTECA LEGALE;
ART. 27 DICHIARAZIONI "BERSANI";
Io Notaio ho ricevuto il presente atto, dattiloscritto da
persona di mia fiducia, da me notaio completato a mano e da
me letto  ai comparenti che lo hanno approvato e confermato.
Consta il presente atto di quarantasette pagine intere e par-
te della presente di dodici fogli, sottoscritto alle ore di-
ciassette e minuti ventotto.
Firmato: Picchioni Franco
Firmato: Benedetta Farolfi
Firmato: Maria Ilaria Zoffoli
Firmato: Marco Maltoni Notaio
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